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LE A LTERAZIO HI D EL rIR[OLO 1n 

RAPPORTO ALLA fATl[A 5UI mOHTI 

È patrimonio d ella più comune osserva­

zione il fatto che durante un a corsa o una 
salita il respiro si accelera , il cuore batte 
più forte e il viso si colorisce più intensa­
mente. T utt i q uesti f enomeni sono dovuti 
ad una temporanea alterazione d el cir­
colo sanguigno in rapporto alla fati ca . 
E sorbiterebbe dai caratteri di questo ar­
ticolo la d escrizione d egli apparecchi ne­
cessari alla misurazione e al controllo di 
q ueste alterazioni , ma spero non sarà. 
sgradevole ai lettori di questa rivista co­
noscere quali siano le nozioni fondamen­
tali su questo capitolo d ella fi. siologia 
umana . Chi volesse compire studi più pro­
fondi può leggere i libri del Mosso , il fon ­
datore d ella fi. s iologia dell'uomo in mon­
tagna, e gli studi più recenti d el Galeotti 
{Senior Sucai) fatti sul Monte R osa al­
l'Osservator io del Col d'Olen. È in fatti 
interessante per gli studi sulla fatica ve­
dere a quali alterazioni essa dia luogo 
negli alpinisti, perchè è appunto in mon­
tagna che si esige uno sforzo muscolare 
e nervoso non comuni. U na d elle osserva­
zioni che colpl maggiormente gli osserva­
tori che studiavano le alterazion i d el cir-
colo, fu la variazione di volume d el cuo-

re : si vid e infatti che un ind ividuo con 
cuore normale dopo una fatica muscolare 
intensa, quale può essere un 'ascensione 
in montagna o una corsa veloce, presenta 
una dila tazione cardiaca: cioè, come si 
d ice in termine med ico, il cuore diviene 
ipertrofi.co e le sue cavit à. si dila tano for­
temente: questo fatto important issimo è 
appunto dovuto al maggior lavoro a cu i 
è sottoposto quest 'organo fondamentale. 

L' ipertrpfi. a cardiaca nella fatica, o 
meglio nel lavoro muscolare, doveva es­
sere la conseguenza d i alteraz ioni d iverse 
sopravvenute nella circolazione sangui ­
g na: e l' a t tenzione dei fi.s iologi in fatti 
non si è a rrestata a questo fatto, ma ha 
volu to spiegarne le ragioni . Si è visto che 
d urante l'attivit à. muscolare, l ' irrorazione 
sang uigna d ei muscoli che lavorano, 
aumenta in modo rilevante e questo è do­
vuto al fa tto che in essi le combust ion i 
organ iche si accelerano d i molto; si ha 
cioè maggior consumo di glicogeno con 
maggior eliminazione d i anidride carbo­
nica e d i acqua: ora si capisce chiara­
mente come a questo con segua un mag­
g ior bisogno di afflusso sang uigno e quin­
di un aumento di irroraz ior.e : il fa tto 
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stesso poi della contrazione muscolare ba­
sta a far aumentare la velocità di circola­
zione d el sangue che defluisce dal musco­
lo, perchè esso contraendosi ne spreme 1 

capillari. Tutti questi fatti sono la causa 
dell'aumentata circolaz ione e d ell' accele­
ramento della rivoluzi one del muscolo car­
diaco: i suoi battiti s i possono misurare 
coll'ascoltazione diretta, oppure, più pre­
cisamente, con gli apparecchi speciali 
(sfigmomanometri) che ci dànno il nume­
ro delle pulsazioni in un'arteria. Si è così 
visto che il polso è più frequente: nella 
fat ica le pulsazioni aumentano di 30 , 40 al 
minuto: non solo , ma osservazione im­
portantissima è stata quella che dimostra 
la variazione anche della fo rma del pol­
so: essa diviene simile a quella che si 
trova in malati di tifo, di colera e di mol­
te altre malattie infettive. È importante 
anche dire che nella. fatica. si ha a.oche 
aumento di un grado centi grado circa 
nella temperatura. Come conseguenza po i 
delle alterazioni del circolo sanguigno 
nella fatica, si ha anche aumento d el mi­

mero delle respirazioni per cui si passa da 
r 2 -16 atti respiratori a 20- 26. Diminuisce 
mvece il tempo durante il quale si può 
crattenere il respiro e si modifica anche 
il tipo e il ritmo del respiro: non voglio 
;nsistere su questo perchè esorbiterei dal 
compito che mi sono imposto. 

Abbiamo così visto le alterazioni p1u 
,mportanti del circolo rappresentate dalle 
variazioni del volume del cuore, dalla va­
riazione della forma del polso, dal nu­
mero delle pulsazioni e dalla temperatura. 
Ci resta a dire due parole sulla pressione 
del sang ue nei vasi. Contrariamente a 
qu ello che si potrebbe credere da chi non 
ha studiato un po' di fi siologia, la pres­
sione d el sangue diminuisce nella fatica: 
la spiegaz ione anche di questo fenomen o 
è ovvia : se si pensa infatti che nella fa­
tica si ha aumento di velocità della ci rco­
lazione sanguigna , e che questo fatto im­
porta una diminuzione della pressione, si 
capisce che nella fatica la pressione del 
sangue dovrà diminuire di tanto quanto è 

stato l 'aumento di velocità . Un altro dato 
di fatto che è balzato subito agli occhi 
degli osservatori è stata la diminuzione 
del peso nella fatica : per esempio dopo 
un'ascensione si ha una perdita di peso 
fino a S kg.: questa perdita è dovuta in 
minima pa rte al consumo delle sostanze 
alimentari di ri serva dell' organismo (gras­
si e glicogeno) e in massima parte all'ac­
qua emessa con l' aumentata attiv ità respi­
ratoria e con l'aumentata secrezione sudo­
rifera . 

Antonio Tunesi 
Su.caino d el Co nsiglio di Ronw 

TI )L m (Q) fil) (Q) JD) E WID> m (Q) 

Il rododendro è t ra i fiori dell a montagna 
uno dei più a mmir,iti ed ammirevoli: il fior e 
azzurro cupo dell a genziana, qu ello v iol aceo e 
purpureo dell e orchid ee, qu ell o giall o oro del­
l 'arni ca, non dàl)no nell ' in s ieme un se nso di 
così festosa a ll eg ri a co m <' dà nel g iug no il 
rododend ro quando di fra i suoi cespug li si 
leva im p rovv isa l 'all odola tri llando cont ro il 
sole ed il fag ia no d i monte chiama l a com pa­
g na e veloce si sposta protetto dagli aggrovi­
g liat i sterpi del cesp ug li o dal fiore rosso . 
Mod eratore del deflu sso dell e ac qu e, ostacolo 
all o slittamento dell e nev i, elastico giac igli o 
al viandante, combu stibil e fac il e e pronto per 
l 'alpinista cd il pastore, il rodod end ro pui·, 
ben dirs i il più util e fra i cespug li ch e l'al ta 
montagna ospiti o produca . Di fronte a questi 
vantagg i, è bene dire, sta p erò per il rodo­
dendro .il grande difetto di essere invadente e 
soffocante tanto ch e l a sua marcia - se non 
ostacolata da ll ' uomo - non ha limiti e lo si 
vede g ua dagnare anno per a nn o terreno fic­
candosi anche sotto il bosco e coprendo estese 
regioni di pasco lo. Il rododendro è in fi on­
p resto: già sul finir e cli maggio h a ap erto i 
suoi r-ossi bottoni sui versanti meglio esposti, 
poi via via su tutte l e pendic i a m ezzanotte: 
fini sce p er avere coperto a m età giugno interi 
pianori ed es tesi fi anchi di m onti dell e sue 
larghe , invadenti chi azze rosso cremisine, fra 
le quali, cli rado , mette un a simpatica nota il 
candore del rododendro bianco. . . E ppure, e 
non a torto, l 'ammirazione per il rodod endro 
non basta a salvarlo dall a mano di chi deve 
salvare la ricc hezza, la produzione del p ascolo: 
anche qui, com e in tutto nella vita, il bèllo ha 
il suo rovesc io . .. Poveri p ascoli dove all igna 
e fio risce il rododendro !.. . X . 
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DUE IMPRESSIONI 
A Palazzo Marino. Sala del Consiglio. Tut• 

t' attorno decorazioni di stucchi, splendori di 
dorature e freschi rappresentanti divinità pa­
gane. Siamo in piena mitologia, dunque? Uno 
però dice : non è -un 7!lito, 111a un fatto ... Clze 
cosa.? Eh, la Federazione, dico .... 

E' vero : ecco 11n gran· tavolo · decorato delle 
pers011alità più in vista sia alpinislìche che 
civili e militari; e davanti, a se111ic.erchio, 
scanni numerati, e su ogni scanno una testa 
infissa. Ah .1 per questo i pro111otori hanno ope­
rnto ammodo . E bisog}ta lodarli. 

Nella sala 11ess11n segno d'agitazione. Parla 
11n oratore. 

Che mai mi passa nello sfondo della .fanta­
sia in questo momento?.. . Brandelli d'idee, 
d'imagini, ricordi di letture. Ecco: nella me­
daglia del soffitto, Psiche presentata da Cu­
pido alle divini tà dell'Olimpo. Il f resco è del 
Semini? Toh/ Semìni ne vedo anche qua e là 
sparpagliati nella sala in veste di congres­
sisti . .. . 

Gli stucchi sono davvero bellissiini, le de­
corazioni plast iche e pittoriche in veri tà ben 
associate; ma_. chi sa perchè, inc0111 inciano a 
pesarmi sul cranio. Prepotenti desiderii 11ii si 
risvegliano nel cervello i11sie111e a nostalgie 
d'aperte solitudini alpine ... 

A 1111 tratto imo scroscio di battimani .. . 
Che è.? 

Ah .1 già : siamo a 1111 congresso . 
E diciamolo sùbito: a 11n congresso riuscito 

per compostezza, ordine di lavoro e qualche 
fme pratico raggiunto . 

Un congressista disputa a mezza voce con 1111 
altro. Sento che dice di cose senz'ossa, di altre 
1na11ca11ti di centro di gravità; odo che parla 
di salti nel /)l(io. Af!è 111ia , non capisco . Ma 
non tutti ha11110 il do110 _dell'intuizione; e io 
sono di questi . Perciù 11011. posso co1npre11dere 
in 11n 71/ edesimo 111 0111ento e tutt'intera 11u'idea 
special111e1ite q11a11do vien e esposta per ,z;ia di 
simboli e di metafore. 

Mi divertirò più tosto a studiare l'ambiente . 
I giovani sopra t1itto abbo11dano qua dentro. 
(' aio osserva clze cùì è d,i /)1(011 auspicio. Essi, 
infatti, han varato La nave federale, rimessa a 
1111ovo, e le ha11 dato un equipaggio : co111111en­
dator Piazza_. Castelli, dott. Ferrari, Sartori, 
l avalleri, ecc . Non è tutto, 111a è già molto. 

iWi vien fatto d'osservare con compiacenza 
che il com111. Piazza è 1111 1101110 simpatico, 
brillante di sorrisi cordiali, e che i congressisti 
della S .E .M . fa 11110 la parte del servo che non 
paria. Come 11elle co 111 111edie. Mi dicono che 

non hanno veste per decidere. Parmigiani però­
s' alza di quando in quando e parla. 

Una volta dissi a un 111io amico che mi· rim­
prov,erava di scarso entusiasmo a proposito di 
una certa impresa: per essere concordi non è 
necessario abbandonarsi agli elogi, basta ta­
cere i dissensi . 

Brontola Tizio: non vogliam fare la mine­
stra per i gatti ... Egoista/ penso io. Ma fors e 
è uno abituato a pesare il pro ' e il contro col 
bilancino dell 'orafo. 

E siamo alle questioni di maggior 1-nomento . 
Cioè alle due questioni prìncipi, ai due punti 
cardi11ali intorno ai quali ruota l 'attenz ione dei 
congressisti. 
. I rifugi alpi11i bll'Alto Adige in prim() 
luogo. • 

Sartori sostiene la sua tesi idealmente one~ 
sta, e si domanda se il suo progetto non ri­
sponde a 1111 principio di giustizia distributiva. 
Vero: tutti possedia1110 il senso esatto e rigo­
roso del giusto; 111a l'uomo positivo dice che 
non bisogna uscire dal ca111po della realtà per 
en trare in quello dell'illusione . 

Perciò il prof. avv. Porro, uno dei celebri 
sacerdoti della fatidica operazione di risana­
mento dei rifugi, si leva a parlare. Ah, Sar• 
tori i la risposta arriva, 111a con gli interessi· 
co m posti . 

E' il discorso del giomo : 11n discorso inirn­
hile per aderenza al soggetto . Misteriosa virtù 
delle parole ., 

E la rutilante ora toria continua. Proble111 ,r 
dalle innumeri facce . Precedenti, ambiente~ 
st11dii, vicende: tutto è rie11ocato . 

Adesso è la volta delle difficoltà burocrati­
che. E qui il Porro le e1111111era , infiorando 
l'esposizione di bons mot s. C h.e disperante gi­
nepraio/ C'è da far rizzare i capelli in . testa 
1l un ct.Llvo . Poi vieu e esa111i1wto con as­
soluta lealtà il poliedro d elle diffi coltà d' or­
dine pratico : è 1111a specie di cristallo impla­
cabile e prismatico che distorce la tesi Sartori . 

(Mio sottope11siero fisso : la vita 11 011 procede 
per assoluto 111a f> er coittingenza). 

_Giuridicamente poi, non vi dic o i La q11e­
st1011 e è trattata da 111aestro. Dulci s in fundo . 
Porro prende impegno che l e tariffe d ei ri f 11g1 
l'll to Adige sarnnno uniche per tutti, soci o 110 /l' 
soci del C.A.I. Chiede alta perfine la coll,:bo-
razione di tutti . • 

L a q11estio11e è così schiarita in 1111 fiat com e 
dal tòcco di Merlino. 

S artori abhandona la strada maestra per 
quella di campagna. Piazza e Parm igiani dà11 -
no il colpo di grazia alla sfortunata tesi. 

Ed eccoci al proble ma delle riduzioni fer-
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roviarie. Il dott. F errari ne parla con misura 
e rigor logico . Parmigiani lo incalza. Sorge 
il cmnrn. T edeschi. Oratore essenzialmente li­
r ico, lo v ediamo qui, in v este di rappresentante, 
.del Touring, lucido 111iu11to realistico esposi­
tore delle pratiche · svolte in proposito dal 
grande sodalizio. Egli urta garbatamente il 
bel vaso preparato dal dott. F errari, e il bel 
-vaso dà un suono come se fosse incrinato. 

Già - penso io in tanto - certe questioni 
non si risolvono col parere dei logici. Celso e 
Porfirio potevano aver ragione ed ebbero torto. 

Castelli, elemen to tònico del Congresso, tu t­
to acceso d'ardore m essianico, dice con i11tpeto 
della Capanna F ederale; Rusconi parla da 
competen te delle segnalazioni alpine. Interlo­
quisce Caimi. 

E il congresso si chiude. l calafatori della 
nave f ederale sono gongolanti . Il programma 
} ormai fissato sulla carta 

hnpressioni riassun tive. A nibiente caldo, an­
che fisicainente, e cordiale. Un vivaio di buoni 
propositi. Concezioni antagonistiche propria­
mente dette, nessuna. Molti postulati concor­
demente ammessi senza lussurie verbali. Tutti 
.acclamati, tutti soddisfatti o quasi. Egli è se­
gno che la parola più filosofica "forse», non 
_sta di casa a 1111 congresso. 

E allora sta bene, e allora non c'è più nulla 
,da dire. 

Efas 

IL XXIII CONGRESSO 
Aprendo la seduta il presidente della F. A. I. 

-comm. Piazza saluta e ringraz.ia i convenuti e pro · 
pone la nomina del prof. Porro, tosto sanzionata 
dall'assemblea, a pres idente del Congresso. 

Il P,·oj. Porro, ass umendo la presidenza, 1·eca il 
saluto del C. A. I., e augura che l"alpinisimo ancora 
pressochè ristretto ali' Alta Halia e a pochi centri 
delle reg ion i appennirnche, s i diffonda in tutta Ita­
lia, in organ ismi ben organizzati, 01.do sia poosi­
bile fo1,mare una federazione a lpinistica verwmentc 
italiana, collegante tu•tte le att ività a lpinistiche del­
la nazione. 

L'on. P estalozzi infm·ma sull 'attività sYolta dal 
gruppo parlamentare sporti ,·o, sopratutto per otte­
nere facili tazioni ferrov iarie per le manifestazioni 
sportive. 

Il segretario della Federazion .,, dottor Paolo Pe,·­
rari, comunica le a<le.sioni pervo•mtc. Dà poi lettura 
della relazione m orale ,in cu.i , dopo brcv i cc1111.Ì sulla 
Federaziomi dall a fondazione a oggi, si rifer isce sul ­
l'opera compiuta nell ' ul timo anno o si illustrano i 
motivi cho hanno àndotto la Federazione, d 'acco e­
do coi delegati dello società federate, a mettere al­
l'ordino del giorno ciel presente Congresso i vari te· 
mi annunciat i. Approvata la relaziono morale si 
comunicano e si approvano quella finanziaria e 
quella elci rcv i sor i presentat,e rispettivamonte dal 
cassiern Cavalieri e dal revi soro Varisco. Da esse 
emerge che la Federazione dispone att ualmente di 
un fondo cli cassa di L. 1645,51 e di un fondo « ca­
panna » d i L . 3752,80. . 

Il s ig. Sal'lnri riferisca qui'lùi sul torn a « Rifugi 
dell'Alto Adige " a cui vien data la precedenza; ac­
cenna a ll ' iniziat iv a della S . C. A. I. pcl'chè eletti 
rifugi venissero a ffi,Jati a un ,,nte rapprcscntanl"l' 
t utti g li a lpinisti e i combattc:1t i italiani e non solo 
al C. A. I.; ricorda la proposta fatta pubblicamen­
te dal comm. Piazza, presid().1te della F. A. I. per la 

costituzione di comitati citt~dini che assumessero 
il patronato dei singoli rifugi, onde assiourare loro 
una gestjono decorosa, non inferiore a quella g ià cu­
rnta dalle società ai pinistiohe austro-tedesche; af­
fermato che la F ederazione deve rappresentare e 
tutelare gl'irrteressi morali di tutto le soc ietà mi­
nori, sostiene il principio inform atore proposto dal 
commendator Piazza. 

Il Comm. Piazza ch iarisce il suo pensiero, r1c0tr• 
dandu che egl,i ha proposto la soluzione accennata 
per i r ifugi dell 'Alto Adige, ·all'indomani dell'escur­
siono na.zionale a l Brennero, i,romossa dal C. A. I. , 
ave11do constatato di persona, durante l' escursione 
stessa, l ' importa nza matciiia]e e morale, alpinistica 
e sopratutto patr iottica dei -rifugi stessi, e ignora 
che per esei g ià lavorava da tornpo il C. A. I. , la 
cui aittività in propos;t,o non era stata resa nota. E'a 
omaggio al C. A. J. per aver promosso la solu 
z;iono del problema di detti rif:ig i e si augura cha 
C. A. I e F . A. T. possano essfé're concordi nel-
1 'opora fa.Ltiv3- a f avore dei •rifugi stess i. 

Il Prof. P orro giust ifi ca la necessiti, in cui si è 
trovato il C. A. I. di agi re cauhment.e, per le 
difficoltà rii cand,tere giuridico e internazionale che 
si frapponevano a ll a concessione dei ,·i[ugi e alla 
opportunità di [arsi avanti a tempo per assicura,ra 
aliralpinismo -italian o detti rifugi. Accenna alla 
concessione ottenuta dal C. A. I. e alle promesse di 
contributo a lunga scadenza del governo e agli ap­
pogg,i ,dei Commissariati governativi di Trento e di 
T rieste. Ricorda tutta l'opera finora svolta dal C. 
A. I. per rimettere in efficiema alcuni irifugi e al 
progràmma per l'avvenire, tenuto conto anche dei 
problemi dei custodi e delle guide, che insieme rap­
p esentano il reticolato degli interesso. dell'alta mon­
tagna. Riti ene pure che taluni rifugi avessero più 
importam,a politica cho alpinistica e che per essi 
non valga perciò ·1a pena di 1~rofonclere somme enor­
mi per la ri costruziono e l'arredamento. Tolti per­
ciò questi e quolli di spettanza della ~ocietà Alpi­
niisti Tridentini , 011a sezione del C . A . I., e della So­
cietà Alpina delle Gi uli e. r irnarrebbe,ro da riabti­
niro una quarantina di rifugi, pei quali ritiene ne­
cossa,ria una gestione globale che compensi quelli 
paS&ivi co n quelli red di t izi. Dopo avor solennemente 
affermato cho tutta l 'opera del C. A. I. , nella que­
stiono dei rifugi, è stata volta ec;uanimemente e di­
sinteressatamente a tener alto il prestigio italiano, 
çho la. r iattivazione dei rifugi a tutto ri schio delle 
somma ingenti speso dal C. A. I. è stata volta a 
vantaggio di tutti, essen dosi adottati regolamenti a 
tariffe unici pnr tutti i freque ntatori. dichiara a 
nome del C. A. I. di accetta.re volontùeri in colla­
borazione della F. A. I. , che dovrà esplicarsi sen­
z'altro col designare qualche suo delegato a far parte 
della Commi ssione per i rifugi ex austro-tedeschi. 

Il Con11n. l' irazri ringrazia iì prof. Porro della 
chiara relazione e ritie!lo accettabile la proposta del­
lo stesso per un a stratta, sincera, f.ranca collabora­
zione della F. A. I. col C. A. I. 

Interloqui scono pure brevemente Sartori, Trevi­
san, Parmigiani o Castelli. Ha così termine la se­
duta antimer idiana durata oltre due ore. Alle 14,30 
si riprende la sed uta pomeridiana. Il Comm. Piazza, 
assum o la prcsiden ta. 

Il segretar io Dr. }' e,-rari riferisce sulle pratiche 
esperito dalla F ederazione por le riduz;oni ferrovia­
rie. Comunica una lette ra do! ministro dei lavori 
pubblici n0l la quale !'on. Riccio afferma di aver 
preso in benevolo esame la r ichiesta della Federa­
zione o cF ave r predisposto un decreto pe.r la con­
cess ione cli facilitazionj fer rov iari e agl i enti sportivi. 
c\0c rcto cho non riportò però l'adesione del mini­
stero elci ,tesoro . La conce,ssione alla quale a llude il 
rninistrn c-ra porò divor,a eia quella richiesta e con 
essa ~i Yeniva ad ass imila re la F . A. I. alle socie tà 
ginniche sportivo e non a l C. A. I. come si era espii-
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citamente domandato, per ,ragioni di equità e per ra­
g,ioni pratiche. Il Consiglio dell!t Federazione deve 
perciò insistere nella propria richieda. 

Por quant.o riguarda le ferrovie sccon <lari c, co1nu ­
nica che grazie a)le pratiche svolte in n0me della 
Federazione dal!'« A talanta » di B€r,gamo si è arri­
vati a ottenere, od è .gi3, in vigore .Jal 1. magg io, 
con modalità scmplic issim:1, la ,·iduzione del 40 % 
per qualsiasi percorso sulle fon-ovic della Val Se­
riana e Val Brembana. Altro pratiche sono in corso 
per altro ferrovie secondarie. 

Il com1,1. 'l' edeschi riferisco s ulle prati<:he svolto 
anche ,dal Touring, presso la Di,rczione generale dd­
le Forrovio dello Stato, perchè vc1ogano concesse 
facilitazioni allo società sportive. Vi trovò due for­
me <li opposizi-:ine: una tecnica motivata cl,1 insuf­
ficienza cli vagoni cli terza classe, che sono quelli 
maggiormente 11·ichiesti per co1niti, o, e una econo~ 
mica ritenendosi che la riduzi•ne dello -tariffo porti 
a un minore introito, non volcmdosi teue•· conto del­
l'incremento derivante dalla ma.:sgiorn affluenrn di 
viagigiatori. 11 comm. Be1·tarolli era anivato col 
direttore gcmorale dello fe rrovie a un c01npro1ncsso 
per il quale la riduzione , arcbbe stata concessa 
ma solo a comit.ive cl, a lmeno 25 persoue. Le dimis­
sioni del direttor'.'l generale dello l<'. S. ha11no però 
riportato · in alto mare le trattat ive, sulle yuali il 
Touring promette <li insistern. 

Il sig. h'gidio Uastelli, vice 1,tesidente cl eila l◄'. A. 
J. leggo la sua liella relazione , ulla proposta di 
acquisto di una casetta alle faldo dc Legr-one, verso 
la Valtclli11a, per farne la « Capanna Federale » de­
dicata ai combattenti. Sull ' argomento parlano l!'a­
sana, Pia1.z..i, ::? artori, Bosisio, Ferrari, Y arisco. La 
proposta sostenuta con ca lore dall 'o ratore viene ap­
provata dall 'assemblea, che nomina una commissione 
costituita eia R edo (Atalanta), Varisco (S. A. M .), 
Valca1uo1,ica (S. G. E. M.), Sartori (S. C. A, I.) e 
capomastro Risa1ri (S. O. E. M.) col mandalo cl i va­
gliare la convenienza dell'acquisto. rC>stando intesi 
ohe ~la ncio la commiss io'.lc parere favore,·ole, la Fc­
deraziono darà immediatamente esecuzione al pro­
getto. 

E ssendo assenlo il sig. Omio cho doveva riferire 
per incarico della S . K M. sul problema genorico 
dei ,, Rifugi Alpini » il s iguor ,._;ast<>lli legge le c01,­
clusioni dell'Om io stesso, inviate per iscritto. 

Il com 111. Piazza, dovenùo assoritansi cedo la presi­
d enza all ' ing. Ch iodi, che dà l" parola al sig. l\" i no 
Rusconi che ri[erisce sulla quc.stione delle " i"egna­
lazioni Alpine ». Dopo una breve crnnistoria della 
atlivitil della F eclcra1,jonc in questo campo, che ave­
va portato alla costituzione <lei " Consorz io segna­
lazioni in montagna. )) con sodo presso il Touring, che 
da alcun i anni ha cessato di funzionare , entra nel 
vivo ddb questione, illustrando l'importanza del­
le segna :a.zion i cscguiLo coscicn2.iosa1nentc e segna­
lando il dan no per l'escursionismo alpino derivante 
dalla 1nancanza dolio segnaJaziOJ1i e pegg io anconi 
da quello delle sogna.lazion i esegu ite a casaccio. 

Il Co,11.m . 'l'cdcsc !, -i è sp iaccnto della libertà cl'a­
ziono cho la F. A. I. ha rivendicato nell'inte resse 
degli a lpini st i e prega g li intervenuti , prima di san­
zionarla. cli attendere la dcci3i::ine eho in mer ito al 
Consorz io scg·nalazion i poLrà prendere il Touring. 

Castelli e il dr. Ferrarj 1p e1t· la F. A. I., ricor­
dano lo prn ticho infruttuose svolto da oltre un an­
no col Touri11g per richiamaro in vita il Consorzio, 
sc•no co11cordi col rcJa.to-rc cho 11011 si po;;:s:.i at.tcndorc 
oltre a ripre,ndc,ro l'opera nccossa1·Ù;si1na della revi~ 
siono o della ri nno·vazione delle segnalazioni, se­
guendo i11 ciò J"csc.mpio lod,wolo ciel C. A. I. , che 
pur cssonclo ,stato, con la Federazione, uno dcgh 
esponent i mfLggior i del Consorzio, ha ripr?so da_ mesi 
il lavoro cli segnalaz.ione nelle zone adiacenti alle 
sue capanno. La Federazione ,arà li eti ssima se il 

'l'ouring darà nuovamente ,il suo appoggio; ma non 
può soprassedere a compiere il lavoro pratico di se­
gnalaz ione, che in ogni oa,so dovrebbe essere com­
piuto da)le società alpinistiche e non dal Tou,ring. 
Essa ha dato precise disposizioni alle sue federate 
cli seguire .. scrupolosamente per le segnalazioni le 
norme fissate dal Consorzio. 

Sull 'argomento in tervengono pure Caimi, Bosisio, 
Sa rtori . 

Si dovrebbero ora trattare i;li ultnmi acca.pi del­
!" ord ino del g iorno del Congresso: 

" Modificazioni allo Statuto; Nomina del nuovo 
consiglio; Se<le e data del prossimo Congresso ». Sic­
come questi due ultimi accapi sono strettamente ool­
logati con lo modificazionò a llo statuto e l'ora è già 
tarda pe,r affrontare ampia.mento questa questione, 
si delilicra di rimandare questi argomenti a una 
prossjma assemblea di delegati che verrà espressa­
rnento convocata in Milano. 

Con calde parole di fede <li Castelli per l' avve­
nire clcJJa Fodorazione, di ringraziamento per gli 
o rganizzato ri del Congresso, di auguri e di sa luti a 
tutte le federate o a tutti gli intervenuti, ha fine 
questo congresso fodera le, che ha dimostrato la 
ferma volontà dogli alpinisti ivi convenuti di lavo­
rnre insieme per l'avveni re dell'alpinismo, scuola 
cii educazione, di forza, <li volontà. 

. ................................ ... ························ 
La Capanna Federale 

La Commissiono, nominwta dal Congresso per esa-
1ninare la. co.t1venienza di acquistare una casina., con 
bosco, a llfl faldo del Legnone, sopra Delebio, in Val 
Lesina, per farne una ca.panna foderale, ha oompiuto 
giovedì soorso, 25 c. m. , un sopraluogo unitannente 
alla direzione della Federazione. 

I commissari rimasero ontu&i ,15ti della località, che 
offre un ampio campo d1 ascensi,mi alpjnistiche al 
Pizzo Legnane (m . 2610), al Pizzo Alto (m. 2508), 
al M. Rotondo (m . 2496) , al Pizzo Mela.se (m. 2243), 
al M. Colombana (m. 2360), alla Tagliata (m. 2212), 
e cli facili escursioni a Piazza Calda, all 'Alpe i"quag­
;;- ionc, al' ' Alp-:i Sta vello, ecc. 

L a capanna che si trova a c i,rca mille n,etri, sul 
limitaro di un ampio bosco di faggi e gode di un 
ampio prinor,ima dello Alpi dal Pizzo Tambò al Di­
sgrazia, trova0i a tre minuti dalla sorgente perenne 
cli Canargo. 

Poicl,è la Co 1111ni ss ion0 s-i è ospressa favorevol­
mente, la <lirczioae della l!'. A . 1. , assisttt:i dal Sin­
cLaco cli lJelebio, sig. Sertoli, o dal sig. Bertolazzi, 
pure cli Delebio o uno dei fondatori della Federa­
,. ,01w, sia provrndcndo alla de fi ni zione ctell acqu ieto. 

Occorro quindi ,,accogliere nel più breve te rmine 
poss ibile alcune migliaia cl,i 1ire. La Federazione fa 
appello a t utt.i i foderati ed è iieta di comunicare 
q ui lo prime sottoscriz ioni: 

Prof. AmoJia e Francesco GaYalleri 
Dr. Paolo o Maria Ferrar-i 
Giulia Puorr,i Comizzoli 
Carlo o Li;,a Chie$a 

L. 500 
• 500 
• 100 
» 100 

........ ................. ···-····· ................ .... ....... . 
Quel Socio che con segnò, tempo fa, l'importo 

della quota sociale al consoc io Motta Gherardo, 

è pregato di farsi conoscere per le opportune 

regist razio ni e, p,er ritirare la relati va quitanza. 
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FRA L E DOLOM ITI 
PAGINE STACCATE DAL MIO DIARIO 

( C 011tii111az. V. numero di 11~0) 

III. 

13 Agosto -- Co ntinui amo lo st radone per 
portarci a l Passo di Falzarego. Mi sembra 
che i miei compagni camminin o con p iù gusto 
perchè cammino anch'io. 

Ovunque avanzi di g uerra : case ischeletrite, 
trincee, strade mascherate~ qu a lche casco am­
maccato per terra . N' on so pensare all a bat­
taglia ed a ll a morte in posti così pieni di pace 
e di dolcezza serena. Ecco a sini stra i Sette 
Sassi, poi il Sasso cli Stria e il Piccolo Laga­
zuoi: nomi sacrati. Ci volgiamo a dare un 
addio all a maestosa Marmolada che da qui ci 
si offre intera men te e bell a . 

Siamo al P asso cli Falzarego ed iniziamo la 
di scesa. Che g ioi a ! Da qui entria mo in una 
nuo 'va teoria cli montagne, frequenti ssime e 
magnifiche, malgrado non abbi ano l ' imponen­
za di quell e eia poco lasc iate. Marciamo e can­
tiamo. A destra s'alza la bell a c resta del Nu­
vo lau, a sinistra la Cima di Falzarego, con­
giunta a l Piccolo Lagazuoi da ll a Forcella di 
Travenanzes. Poi l ' imperante T ofana P r ima 
o cli R osez. 

Sulie rocce numerosissimi baraccainenti sono 
appuntell at i in ta l g uisa eia farci crede re che 
posseggano un a special e fo rza di adesione. Al 
di sotto dell a roccia, innumeri tronchi ci di­
cono che lì esistevano folti ss imi alberi schian­
tati a l pari cli tante giovani vite. 

La st rad a si snoda mollem ente, cli tanto in 
tanto rumorosamente inghiottita eia automobili 
in ·corsa sfrenata. Passano i p artecipanti a ll a 
gara per la Coppa dell e Alpi e noi li accla­
miamo. 

P-oi ancora a sinistr a ecco l a Forcell a cli 
Fontananegra sot to l a Tofana d i mezzo; a cle­
;;tra le Cinque Torri, la Crocia eia Lago; in 
facc ia I ' Ante lao e il Sorapis. Quante interes­
santi montagne eia salire ! 

Ora guardiamo fi ssam ente nell a vasta conca 
d'Ampezzo ccl inav,·ertitamente acceleriamo il 
passo. Ancora un poco e giungeremo a ll a mèta. 
Siamo cli nuovo agi li . Il campani le cli Cortina 
che sovrasta tutte le sue case, brill a al so le e 
si rifl ette nel Baite. 

Fi nalmente a l le 14 entri amo nel la popolata 
ed elegante Cortina . Ci accasermi amo com e 
possiamo a ll a stazione per da re il benv enuto 
a l nuovo camerata. Arriverà? ... I l trenino, e 
per causa sua l'am ico, si fa desidera re : quan­
do giu nge occhi eggiamo ansiosi. Un berrettino 

tricolore sbuca dal fin estrino dell 'ultima car­
rozza. Grid iamo di gioia. Dietro il primo un 
altro ne spunta. Chi lo porta? .Casorati, che 
ha sentito l 'eco del nostro entusiastico richia­
mo e, senza fa rsi pregare, s' uni sce all a bri­
gata . Evviva Casorati ! Evviva Antonini ! Que­
sti vuol sapere dove ci portiamo subito per 
fare domani ma ttina un'ascensione. Pazienza! 
Almeno m ezza g iornata cli riposo ! 

14 Agosto - Siamo riu sciti a trattenere An­
tonini in paese a ll a mattina, poichè sappiamo 
che dopo l a Messa celebrata fra le tombe dei 
soldat i, ! 'on . Salancl ra parlerà ci el General e 
Cantore, cad uto sull a Forcell a di Fontanane­
gra . Il breve di scorso dell ' uomo politico è sem~ 
plice e bello. L a fi gura dell 'eroe ci domin a e 
la sua aureo la di g lori a pare inonda rci insie­
me al sole raggiante. Con devozion e c'ingi­
nocchiamo da vanti a ll a sua modestissima fos ­
sa; e quando la lasc ia mo sentiamo una 
ritemprata gratitudin e per questi grandi sol­
dati che si sacrificarono . .. 

Chiamiamo per nom e le montagne circostant i 
che i nuov i a rrivati osservano con desiderio. 
D avanti a noi sta l 'impassibil e Cri stallo sco­
sceso, sul qua le intendiamo salire in un pros­
simo g iorno. Antonini è infrenabil e. Spiana il 
viso sol tanto quando g li annunciamo la par­
tenza p er subito dopo co lazione. 

Nel pomeriggio lasc iamo Cortina, i I suo 
lu sso, le sue sdo lcinature, per portarci in alto, 
pernottare e sa lire a ll ' indomani sull a Terza 
e Seconda Tofana. Cammini amo fino a l tra­
monto e sost ia mo a dei bar accam en ti se mi di­
strut ti. L i vis iti amo. Scegliamo la nostra ma­
g ione in quell o più in buono stato e andiamo 
ad incettar mobilia nell e capann e circostanti 
per rend ere più bell a l a no stra . Con qual e 
g ioia porti amo la pagliuzza a l ni do! E' così 
che riusciamo a costruire giacigli, a dare una 
impronta di sala da pranzo a un ango lo della 
casetta, a formare la madi a pei nostri sacchi. 

Il paesagg io fuo ri è rosato dal sole che se 
ne va; a poco a poco I a tinta s' innalza ml le 
ve tte, poi scompare. Tutto è abbrunito. Solo 
la nostra pupill a possiede ancora piccola parte 
di sì g rande spl endore. 

Raccog liamo legna per accendere un fuoco 
ri storatore; tapp iamo l e fessure del rifugio per 
ch iud er fu ori l 'a ri a pungente; sprovvisti total­
mente d 'acqua a fatica troviamo un po' di neve 
per la minest ra. Ci sembra d 'esser contempo­
ranei di Robinson Cru soè. Ma a ricordarci la 
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civi ltà dei temp i, accanto a noi sta ut~ fornello 
a spirito, che sca ld a l a cles iata min estra. Fa­
tali tà I Anton ini di strattam ente colp isce la pi­
gnatta e ... addio minestra! Un grido unanim•~ 
di dolore, poi una gar rula ri sata acco lgono il 
miMat to. Anche il rega le pasto è ingerito. 

Ci raccogliamo atto rno al le fiamm e del bra­
ciere apprestato fuori elc i la capanna, e can­
tiamo tutto ciò che è ca ntabi le. C:o rtina in basso 
è rischiarata dai fuochi artificiali e dalle lu­
minarie. P ensiamo fugac emente alla vita molle 
ed effeminata che s i svo lge laggiù e l a con­
frontia mo alla nos tra di sana poesia, in alto, 
fra le vette. Ed un canto esce dall e nostre 
goìe spiegate come limpida vena d 'acqua ch e 
sgorga da una rupe. 

via ordina ri a di di scesa dal do sso, e c i caliamo 
in un ca nalino int eressa nte, lungo circa 200 m. 
che battezz iamo " Canalino SEM "· Comuni­
chiamo il battes imo ai qu attro venti (non c'è 
nessun a ltro) e lo seg niam o sul libro della Na­
tura, sull a roccia, a ll ' imbocco del Canalino. 
Siamo a fo nd o va ll e. In a lto, molto in alto, 
rimp etto a noi, s' e rgo no le nost re du e Tofane. 
Quanta strada eia percorrere ancora? D alla 
roccia scaturi sce uno zampi ll o d 'acqua che en­
tusiasticament e seg nal iamo e facciamo nostro 
per parecchi minuti . L a roccia dell e Tofane, 
a strat i or izzonta li , è fasciata in basso da vas ti 
ripidi g hiaioni, che sup eriamo cori ampie sp i­
rali, seg uendo il se ntiero tracc iato su di essi . 

Accostiamo baraccam en ti militari devastati, 

CORTINA D'AMPEZZO E LE TOFANE. "k'ot . .llariani e J'lecchia. 

E' l'ora di corica rsi sul duro legno. :\loi tre 
ignorine ci stringiamo su cli una so la tavola, 

ma lgrado le generose offerte dei no stri com­
pagni . Abbiamo per cusc ino le corde che ci 
sosterranno sull a montag na; ma esse non ci 
comunicano sogni d ' acrobatismo. Il g iacig lio 
è duro; e il sonno pesante immobilizza il no­
stro ce rvell o. Ogni due ore la " troupe" si 
sveglia a i lamenti cli qu alcuno. Casora ti ci 
dice d 'aver l ' impress ione d 'esser un o stocca­
fisso appeso al fresco per seccarsi. 

1 5 Agosto - D opo tre risvegli comuni ci 
leviamo ed alle se i siamo pronti per partire. 
Ester e Nera vanno direttamente a l Rifugio 
Cantore. Noi continuiamo salendo sul Dosso 
di Landro. 

Dal pomeriggio di ieri non abbiamo assag­
giato acqua nè bevuto alt ra cosa. P erdiamo la 

desolati e tr isti. Ci dicono d 'esser stat i abban­
donati in furia, d isperata ment e, co n do lorosa 
pass ione, da uomini che se ne sono dipa rtit i 
per se mpre, con ra bbia o con mestizia, lascian­
doli a noi in retagg io de ll a nostra vittoria. Ed 
ora son lì , muti e rovinati, a test imonio del 
grande a more e de l g rande dolore a cui assi­
sterono, come perpl esso ed avv ilito può essere 
un uom o che, pur adora nd o il suo sac rificio, 
ne porta stimmate dolorose e r ibuttanti. 

Proseg uia mo. Gh ia ioni , g hiaioni , gh iaioni . 
P erdiam o· la strada . Ritorni a mo. Lasciamo i 
sacchi. Sono le 1 1 , e la ve tta dell a Terza To­
fana è lontanissima . Ci a rra mpi chi a mo su due 
scalette cli legno in apparenza poco salde. La 
roccia si distacca facilmente e non possiamo 
affranca rci. Pure co ntinuiamo slegati. L'ora si 
fa tarda; ma noi l a sfidi amo. Raggiungiamo 
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una vetta, ed un· altra si profi la a l nostro 
sguardo. La conqui stiamo. Eccone un'altra , e 
poi un 'altra ancora. Alle 14,30 sull ' ant icima 
dell a T erza Tofana ci arrestiamo. Osser via mo 
il cammino che dovremmo percorrere per rag­
giungere la mèta agognata che s'erge inn a nzi 
a noi; pensia mo a quell o da fa re ancora per 
scendere a l R ifugio e che non ci è dato valu­
tare ; decidiamo di ri nunciare a l la rn èta, tanto 
p iù che nubi basse ci c ircond ano e eia esse sbuca 
una neve sotti le e m olesta. 

E' do loroso abbandonare u n' impresa , spe­
cialmen te quando si è a pochi passi dal suo 
com pimento. Scendi amo legati, e sui g hi a ioni 
corriamo a d ispetto del le proteste cli Casorati. 

Trovia mo i sacchi . L a nebbia s i è un poco 
diradata. L e a lte mon tagne all 'orizzon te, scu­
re, se vere, sembrano irragg iun g ibi li . To rni a­
mo a fondo vall e. Ri sali amo i l D osso, pas­
sando sul g hiacc iaio . Poi scendiamo fin o a 
Verveil.. Sono le 18;30. D a qui, c i dicono, oc­
correranno tre ore per arri vare a l Ri fugio . E 
noi siamo in moto da ll e sei del matt in o. Fac­
ciamo p rati per gua dagnare tempo. 

Ecco che piove, ecco che gr andina. Avanti , 
avan ti! All e ma lg he ci fe rmia mo per rifocil ­
la rci. Si fa buio. Da uno che di scende da l 
Rifug io apprendiamo che le nostre sorell e lan ­
ciano i nostri nomi ai monti sconosciuti , im­
p ensierite del nostro rita rdo. Sen tiamo in cuore 
l 'eco dell e loro voci e lasciamo le ma lgh e 
quando è notte per avv ia rci con p asso affre t­
ta to. E' l 'ultimo sfo rzo che possia mo co mpi e­
re, sotto la pioggia inclemen te. 

D opo un'ora di cammino, sostiamo a l Ri ­
fugio T a rcliti, quasi in rovina. Accendiamo un 
fuoco d i p agli a. E' ancor l on tano il Rifugio 
Cantore ? Nessuno r isponde. P rend iamo la mu­
lattiera che diviene sempre più r ipida. E noi 
siamo stanch i. Muti , sotto braccio, p roseguia ­
mo m eccanicamente. L ' acqua, l a grandine, la 
neve ci percuotono. P erchè questo premio a ll a 
no stra fatica? P erchè? Chiamiamo : silenzio . 
Non mi g uardo a ttorno, i sa ssi sull a stra da 
prenclon cupe forme di mortali, mi fa nno 
paura. E ' l 'eccesso dell a fat ica. U n breve can­
to esce dall e no stre bocche, segui to da ll e im­
precazion i d ' uno dei nostr i. Silenzio, acq ua , 
ne ve, strada, stra da . 

Ma ecco che An tonini , la nostra a vangua r­
dia, segna la un a case tta, un'altra : i l vecchi o 
Rifug io Cantore. U di amo un a spra nga abbas­
sarsi intern a mente : un uomo schiu de l 'u scio, 
un a camera calda ci accog lie, le due sorell e 
ci rimp rov erano perchè abbi amo aff rontata 
]' in temperi e .. . E' mezzanotte. P er oggi abbia­
mo finito! 

16 Agosto - U n buon r iposo ci ha rifatt i. 
Ci sen tiamo pron ti ad assa ltare la Prim a T o­
fana ; ma il tempo arresta la nostra buona vo­
lontà. La neve fresca tac itam ente ci avver te 
dell 'ardi tzeza dell ' impresa e folte nubi imp e­
netrabil i frustrano il nostro p rogetto. A com­
penso dell a fo rzata m ortifi cazione del g iorno 
avan ti, facciamo r ipetu ti pas ti e passiamo le 
ore l ente n ell a cucina del rifug io osser vando 
con brividi l a neve che fu ori ricopre le rocce. 
Come possiamo limitarci a percorrere sì breve 

sta nza , mentre il gi orno a ,·an ti volem mo ca l­
pestare ta nte mo ntagne? E ' strano il facil e 
a-cJ-at tam en to de ll e nostre energi e, pron te a ll a 
magg iore fat ica, co me a l p iù g ra nde riposo . 

Tn basso, a s ini stra del r ifug io, ci g uard a 
mestam Pn te una croce di sa ssi sovra sta nte un 
g hia ione r imosso. L ' a ve va no posta l ì a custo­
dia cli pochi a lpin i morti; e dopo quasi cinque 
anni da che l i vegliava amorosam ente g liel i 
ha nno to l t i per po rtar li più in bas so, a P ocòl. 
La croce sola è r imasta ed è triste. Mi tolg o 
da ll a fin est ra ri chiamata da l can to deg li amici. 

Giochiamo a lleg ra men te, poi usciamo per 
breve paso;eg g ia ta , mentre Nera accu disce a ll a 
cucina. Ci port iamo ad osser varç la stra da 
che avrem mo potuto far noi cl i r ito rno dal le 
rl ue Tofa ne. In basso la va lle cli T ravena nzes 
ci sa luta auste ramente. D ietro noi è il P elrno 
gigan tesco e affasc ina nte. Gli bac ia mo desta­
men te le es treme fa lde il Las trone cli F ormina, 
e, più fo rtun ato cl i lui, l a Croci a eia Lago r ie­
-;cc ad e levarg li si accanto. Anche qu este ope re 
son costrette a r imanere dove le ha messe il 
dest ino, anch 'esse hann o i l punto p iù in alto 
a cui vorrebbero uni rsi in connubio d ' am ore. 
Ci corichi amo presto. Se dom ani sarà bello 
, a liremo la prima Tofana. 

17 Agosto - All e cinque il custode picchia 
a ll ' usc io dei nostri a mici ed annunzi a i l bel 
tempo. ~o i donn e ascolti a mo il ri sulta to del­
l 'annunzio, pronte a piegarci a ll a decisione 
mascolina . Sil enzio perfetto per più cli un 'ora. 
F orse è m eg I io così. Qua nd' ecco a ll e sette i 
sig nor i uomini si precipitano nell a nostra stan­
za. P artenza a l più presto ! 

All e otto s i va . E ster e Nera ci accom pa­
g nano per breve tr a tto. N oi p rosegui a mo, e 
nuovam ente siamo all e prese con fat icosi 
g hiaion i. Ovunque residui cl i guerra . Ma com e 
si poteva v iver e, peggio comba ttere in luog hi 
così a sp ri, con cl ima così fre ddo? L ' ascesa è 
u n poco fat icosa. Attraversiamo vedrette r ico­
per te cl i neve recente. Ci leghiamo, facciam o 
g radini. L a ve tta nebul osa non è lontana , m a 
1·uole sac ri fi c io per essere raggiunta. Sorpas­
sato il versan te nord-o ves t risa liamo l a cres ta 
:--;orci . Com 'è bella da qu i la seconda Tofana ! 
Aci es t s i stendo no montagne sang uigne, a bre­
vi trat ti ricoperte d i verde con sparsi g h iaioni . 
Co lori adora t i! Sa li a mo spedita men te poichè 
vogli a mo ritorna re a l r ifugio per m ezzogiorno. 
Ancora un piccolo sforzo e siamo sull a vetta. 
.--\bbiamo impi egato due ore e ven ti minuti . 

U n evv iva per la SE M, una fo tografia , uno 
spuntino, una nota concisa in una bott iglia 
e discesa . La nebbi a ci toglie og ni panorama ; 
pazienza ! V ia , cl i corsa g iù per la neve. 

Bra ma ni s'ar res ta , ci ordina cl i spostarci 
a destra perchè ha sui suoi pa ssi un cadaver e 
cli sold ato. Ne ho sco rto i capelli biond i. Mi 
cop ro g li occ hi , ho paura cli vedere ; pu re mi 
vergogno d' esser tan to debole. D iam ine, era 
un m io fra te! lo, od un nemico costretto d 'un 
mio fratell o ; il fi g li o d ' un a m adre, i l fi dan­
zato cli una fanciull a . Al braccio cl ' Antonin i 
lo pa sso e g li volgo l e spall e. Sorp assa to, lo 
g uardo. Due poveri stinchi finiscono in due 
màce re scarpe ; un po' cl i neve r icopre un po' 
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di cenci. Ecco quanto rimane d 'un uomo, di 
una g iovinezza, forse d'un grande amore. Cam­
mino, ma penso a quello che poteva esser 
colui ... 

Una vedretta ricop erta cli buona neve c' in­
vita a scivolare, e Bramani ci dice cli abban­
donarc i sicur i a l divertimento, poichè egli ci 
farà da freno. Credi amo in lui, ci slanciamo 
e via, velocissimam ente. U n crepaccio ci si 
para innanzi ; 1ed io invoco d' esser fermata, 
quand'ecco un corpo mi bal za davanti, s'ab­
branca all e fe nditure del crepaccio : è Bra­
mani, il frenatore, che non ha potuto resistere 
all ' urto e ne riporta un salto famoso, alcune 
dita insanguinate. Antonini s' impunta nell a 
neve ghiacciata. Ester dal basso s'impressiona 
un poco. Noi commentiamo serenamente, poi­
chè tutto è passato. 

All e 11,30 entriamo in capanna, ed i miei 
compagni s'affrettano a mettersi un . po' in or­
dine per pr·esentarsi a ricevere i complimenti 
di belle figlio le testè giunte al rifug io, come 
da informazioni di Ester. 

Abbondante pranzo, poi partenza immediata 
p er Cortina, poichè Casorati deve partire al­
l 'indomani mattina per Trieste. Sul cammino 
troviamo un cimitero dei nostri soldati, le 
cui casse giacciono lì di ssepolte, in attesa di 
essere portate a l cimitero cli Pocòl con quell e 
che han tolte cli lassù, a fianco del Rifugio 
Cantore. 

Ester ha raccol to un fascio di bei fiori ru­
p estri e l i sparge con gentile semplicità sull e 
umili casse . .. 

Ancora quattro salti e siamo a Cortina. 
Pranzo di gala p er ricordare l'addio di Caso­
rati, con servizio di torta e « passito ». Ah, 
quel p assito! Un'allegria rumorosa si spande 
fra noi e si manifesta in matte risate, in canti 
un poco, direi, dissonanti , e poi in sonno pro­
fo ndo. Al l etto confidiamo le nostre fatiche, le 
nostre g ioie ; ed esso paternamente ci concede 
riposo per fa rcele dim enticare e permettere che 
l 'animo nostro assorba altre emozioni. 

(Continua) Bianca dei Merigh 

............................................................ 
CAPANNA INGRANDITA 

Una fo lla di alpinisti , nient 'affat to spaven­
tati dal mal tempo imperversante, si sono rac­
colti, domenica 11 g iugno, alla Capanna Ro­
salba per assistere all'inaugurazione dei lavori 
d'ampli a mento che la Sezione di Milano del 
C.A. I. aveva lodevolmente condotti a termine 
per rispondere a cresciute esigenze . 

Nu_merosissime le rappresentanze cli Società 
alpinist iche. La nostra S.E. M. aveva delegato 
a rappresentarl a al la simpatica cerimonia i 
consoci Luigi Viezzer, rag . Mistò, G. P a­
gani, ecc. 

Dopo brev i ed acclamate parole dell 'ing. La­
vezzai:i e cav. Valsecchi, la gentil e madrina 
.signorina Rosalba Valsecchi infranse la rituale 
bottiglia di cc champagne,,. 

La Capanna può ora ricoverare 35 per son e, 
ed è dotata di servi zio d'osteria. 

~ i : • ILE Z IONI • 
(@ 

~ 
~~~~ 

Il Comune di Ballabio Superiore, cl;i, quando· 
lrn come primo magistraio l 'egregio signor 
~denni , non si la scia sfuggire occasione alcuna 
per deliziarci clella. sua benevola a.tienzione. 

Tempo fa un avv iso ci informava ch e la tassa 
d 'esercizio per 111 Capanna S. E. M. veniva 
pori ata a L. 1,10 . Il ri corso fatto in prima ìstan­
za e nel c1ual e si pregava cli lasciarci in pace· 
per non obbl igarci a r icorrere all'autorità tu­
toria, ebbe per risposta un a riduzione a L. 300. 
Visto che non s i capiva il latino, inoltrammo 
altro ricorso alla G. P. A. di Como; e quegli 
amminis1ratori egregi, dopo qualche conside­
razione, pur non arrivando all 'esenzione do­
mandata, vista però « la necessità di proteg-· 
gere ogni ini7,iaiiva che h a per iscopo lo 
sviluppo dello Sport Alpinisti co » , riduceva iJ! 
canone da L. 300 a L. 50. 

A chiunqu e la lezione sarebbe bastata; al­
l 'ill.mo signor Menni no! Con lettera della· 
stessa data, e cioè del 9 m aggio 1922, comuni­
candoci l'esito ciel ricorso alla G. P . A. cli 
Como, ci inviava una specie cli ultimatum, ner 
quale impon eva cli passare ordine al nostro 
custode in posto, perchè, a partire dalla clata­
meclesima, esigesse clai frequentatori della 
Capanna la tassa di soggiorno n ella misura­
del 10 '/, . 

La nuova attenzione ci trovò un po' mar 
disposti; e siccome la novità involgeva una 
r1uestione di principio , credemmo opportuno­
interessare l'egregio avv. prof . comm . P orro, 
Presidente Generale ciel C. A. I. , il quale cli 
buon grado a sua volta in teressava l'on. ing. 
prof. gr . uff. Francesco Mauro, perché sotto­
ponesse la questione a S. E. il Ministro delle 
Fin anze on. avv. G. B. Bertone. 

Il 10 gi ugno u. s . S. E. il Ministro rispondeva· 
all 'on. Mauro: " .... ben felice che la que­
stione sia stata sollevata; essa sarà tenuta in 
clebita considerazione in sede cli approvazione 
dei rego lamenti speciali deliberati clai Comuni, 
per l'applicazione cli tale tassa; assic uro inol· 
tr e che non mancherò di fare, ove se ne pre­
senti l'occasione, le debite osser vazioni agli 
int ei-essati ». 

Aggiungeva poi che « il Comune cli Ballabio­
Super iore, come cl el resto quello di Linzanico, 
non hanno sino ad ora ottenuto l 'approvazione, 
da parte del Ministero, ad applicare la tassa, 
di soggiorno, e quindi la per cezione che sia 
da essi fatta cli tale tassa è illegale, ecl i con­
tribuenti non sono tenuti a pagarla » . 

Commenti non ne facciamo: i signori Soci 
ne traggano le conclusioni che crederanno, 
meglio e prendano le conseguenti decisioni; le 
Società interessate si regolino di conformità; 
ed i buoni montanari del luogo, ai quali vo­
gliamo sempre bene, anche cruando procuriamo, 
loro qualche involontario fastidio, imparino a 
conoscerci e ad apprezzarci per la gratuita 
ed entusiastica propaganda che noi facciamo 
ai loro monti , concorrenclo cosi alla loro messa­
in valore. 

Ettore Parmigiani, 
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GR IGNA MERIDIONALE 

AL COLLE VALSECCHI DAL PIANO DEI RESINELLI 
PER "VIA BREVIS" 

Alcuni nostri rocciatori rn1 avcvan chi es to, 
-tempo addietro , se conoscevo u n itinera ri o per 
il Colle Valsecchi meno vizioso del così det to 
cc Sentiero Ceci lia " · 

Credo (badate, non lo giu ro) di poterli ac­
•contentare, segnalando loro, come via più lo­
_gica e diretta , - e probabilmente anche più 
"interessante, - quell a che ebbi occasione di 
_percorrere 1'11 ottobre 1914 (1 ) con Binaghi e 
Maccagni d i Como, sa lendo per la prima vo ita 

,-quei quattro gingilli che battezzai Cuspidi di 
,V al Tesa (Campaniletto, Torre, Lancia, Fun-

c iosa, dc I menzionato versant e S. O. Ho detto 
dai dintorni del Pia no dei Resinelli perchè son 
d 'avv iso che a nche il Semìno, i l quale ha per­
nottato a l la sua Capanna a Costa Adorna, tro­
verà più spicciativo, e conseguen temente m eno 
no ioso, i l scendere di pochi minuti fino a ll a 
chiesetta dei Res inell i e di lì iniziare la sa lita, 
anzichè percorrere dalla capanna S.E.M., in 
traversata, la radice dell a . montagna, che in 
qu el punto è segnata da marcati ssime rientran ­
ze; l e qu al i a ltra funzione non hanno a ll'in­
fuori cli quella d'a llungare il cammino. 

IL VERSA:--;TE S O. DELLA G RIG:\"A :MERIDlONALE 
. Itin erario d i sal ita a l Colle- V a ls0cchi pPr " Yia brcv is "· Fot. Chierichetti 

_- go) e raggiungendo di. poi (c ioè dopo ave r 
-sbrigata la . .. faccenda) il Co ll e Val secch1. 

Ognuno ha certo presente il sistema intri-
--cato di canali che so lcano la tormentatissima 
faccia S. O. dell a Grignetta. Orbene, la via 
suaccennata consiste nel tagli ar e, partendo dai 
d intorni dei Resinell i, in continua salita obli-

•q ua, la r ad ice, in parte erbosa e in parte roc-

(1) Riv. Mens. C. A. I. agosto 1915, pag. 2-l0 e seg. 

Quando si pensa che la v ia in oggetto fu 
da noi percorsa con nebbia fitti ssima, senza 
cag ionare di so rient a menti, resta anche dimo­
strato ad abbondanza che non presenta ecces­
s i \ "C co mplicaz ioni di terreno. 

Ed ora, fi ssate le linee generali del nostro 
it inerar io, scendiamo ai particolari. 

D a i pressi dell a nominata chiesetta, si pren­
de a sa li re, obliquando sempre a sinistra, il 
pendio retrostante, il quale si va fac endo, di 
mano in mano, sempre più magro d'erba. In 
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tal guisa s1 giunge sull ' orlo d ' un canal e in 
rovina (roccia non sempre sicura) e si passa 
sull ' opposta riva dopo aver cercato il passag­
gio tra un grov iglio di gugliette e di spine di 
roccia. Si prosegue sempre senza perder e m 
a ltezza, traversando successivament e al tri due 
canali dilaniati, e per la sponda di sini str a (per 
chi sale) del terzo, cioè ultimo canal e, si g ua­
dagna una se ll etta erbosa, situa ta immediata­
mente a N . d'un gruppetto caratteristico di 
g ug lie balzanti dallo spesso re della montag na 
(le Cusp'idi di Val Tesa sopra citate) e che s1 
trovano più precisamente su un a dell e costol e 
rocciose ch e scendono dagli spalti della Se­
o-antini. Dalla sell etta, con una trasversa le a 
~ini stra tend ente verso l 'alto, si ragg iunge il 
fondo del canalone detritico che corre a ll a 
base del nodo roccioso della guglia Angelina. 
Per eletto canalone si tocca l 'ultima parte del 
sentiero Cec ili a, dond e in breve si è al Coll e 
Val secchi . 

La via sopra descritta si inalza dal suo co­
minciare, e si mantiene sempre su una li vel­
letta costante senza mai perd ere in al tezza, con 
prospettive varie e scappate di rocce stran a­
mente conformate tutt'attorno, dond e, fra l' a l­
tro, il suo interesse. A noi non occorse mai 
l'uso della corda. 

U no sve lto rampicatore non impiegherà più 
di ore 2-2 1 / 2 dalla chi esetta a l coll e. 

Eugenio Fasana 

Questo articoletto, scritto tre mesi or sono, 
occorre completarlo ora, aggiornandolo coi ri­
sultati d'una recente esplorazione fatta dal 
cav. Davide Valsecchi in compagnia di G. Pa­
gani e Carlo Carini, della Sez. di Milano del 
C.A.l., allo scopo di studiare il tracciato per 
un sentiero del tipo cc Senti ero Cecilia " che 
avrebbe l'ufficio di allacciare direttamente il 
Rifugio Porta al Colle Valsecchi e alla Ca­
panna Rosalba. 

Bellissima e felicissima idea. Non solo per 
lo scopo pratico da raggiungere; ma anche per 
la maggior gloria dell'estetica alpinistica, in 
quanto l'itinerario svolgendosi in un a·mbiente 
profondamente sugg(!stivo, attraverso un mon­
,do di rocce fan tastiche, è degno di essere co­
nosciuto e popolarizzato. Ben venga, dunque, 
questo stupefacente sentiero! 

Ed ora riassumiamo, in breve, quanto è stato 
scritto in proposito nel numero ài giugno del 
com zmicato C.A .l. Sezione di Milano. 

Stralcio dal resoconto dei relatori: 

• Dall'Albergo P orta e <lai Bosco Giulia ci si di­
rige alla base del Canalona Caimi seguendo una 
traccia precsistPnte di sentiero e attraversando un 
boschetto di faggi. Indi elevandosi in ripi,do pasco­
lo si affiorano le prime rocce e si segue la ceng-ia 
erbo$a sino alla testata del Vallone dei Colonghei. 
•Si segue in corona la testata ;lei vallone e si giunge 
nel canalone che lo sovrasta. Lo si a ttraversa pochi 
metri sopra la cascata [il salto) . 
• La sponda destra del Canaloao è formato da una 

_lunga parete o l'unico punto di passaggio è dato 
da un camino che salendo pe,r una 1:lrentina di me­
tri porta ad una forcella nella quale giace inca­
strato un n1acigno assa i adar.to per manovra. di 
cor,da. Si attraversa poi in convessità una ripida 
conca erbosa e s i giunge ad una bocchetta dalla 
qualo si scendo a preoipizio in un canale. 

Dovendo tracciare un sentiel'o è meglio però dalla 
forceJJa scendero a sinistra e prendere una cengia 
piit bassa e quindi pii, occidentale della suddetta. 

Attraversat i i detr it i dol canale, per ripido pen­
dio si g iungo ad una nuova c,ella e poi ad una sue· 

LE CùS1PIDI DI V AL TESA 
(Camrpaniletto, Torre, Lancia, F ungo) 

La selle tta erbosa cui accenna il ,·elatorc è visibile 
all' e.~trerna sinistra press? uno spuntone privo di 
inte,·esse per il rocciatore, rna che tuttavia è ricor­
dato nell'articolo corne punto di riferirnento. 

Disegno di V. Pasini. 

cessiva, dopo aver attraversato un alt ro ripido pen­
dìo erboso. 

Si proseguo entrando in un canalone, che soende 
dalla i:'tegantini e successivamente toccando un 'altra 
sella erbosa. 

Da questa per ripidi fianchri e sempre in quota si 
attraversa un altro canale e altre tre selle erbose. 
Tutte queste selle costibuiscono il passaggio naturale 
fra la massa della roccia costituita dalla parete dolo­
mitica ad est e fra molteplici pinnacol i, torri e gen-
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'darmi disseminati yagamcnto 1;clla precipitevole fal­
da erbosa che costituisco il fi a ,100 occ.i<lontale. 

Si sale per breve tratto versJ destra, a d un ul­
ilÌI!lO valico. Quc,,t.a sella, sottostante alla Guglia 
Angelina, immette in un canalone clotritioo. Da qui, 
ohi vuol raggiungere il Colle Valsecchi, risale a de­
~tra por il Canalone in direziono della guglia a 
f9rma di corno di corallo e ragg iunge il punto di 
-attacco della Crosra Segantini e l' inizio del Sentiero 
Cecilia. 

Per la Capanna Rosalba, invece, si ,scende a si­
nistra o atravcrsaro il canale si fiancheggia la base 

del Torrione Casati o ci si por,t.a, uJ R ifugio lasciando 
a sinistra il Torrione Cecilia. » 

E dopo aver detto che i111piegarono 7 ore 
(forse in parte spese in studi e scandagli) a 
guadagnare il Colle Valsecchi per tale itine­
rario, i relatori aggiungono di ritenere che, 
con La costmzione del sentiero, detto percorso 
si po trà compiere in 1111' ora e lllezza. 

e. f. 
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Mf\NIF ES Tf\ZIONI SOClf\LI 

l.lf\ FESTf\ DEL Nf\RCISO f\L Plf\N DEL T1'vf\NO 
21 Mf\GG IO 19 22 

Vera festa <lei fi ore e della giovinezza! Nella 
grossa comitiva di Semìni giovanissimi, spun­
tano qua e là i visi ridenti delle persone serie 
e posate : vecchi ed affezionati Soci della 
SEM, che non mancano mai in queste mani­
festazioni, onde cooperare, con la loro pre­
senza ed esperienza, all a piena riuscita del l e 
medesime. 

I direttori Bortolon e Bramani, sanno disci­
plinare a merav ig lia la turba irrequieta, avida 
di sol e e cli libertà; ed il primo, anzi, occupa 
senz' altro il suo solito posto insuperabi le, di 
maestro cl' allegri a. 

Durante il viaggio è dapprima la dolorosa 
istoria cli Paolo e Virginia che commuove i 
cuori ben fatti; indi la canzone degli Alpini 
ci riporta in un attimo all'epoca, vicina nello 
spirito se pure ormai lontana nel tempo, dell a 
g uerra . Ed è poi un seguirsi ininterrot to di 
stornelli p opolari, alternati coi semplici e no­
stalgici canti del! ' Alpi, che ci fanno sognare 
ad occhi aperti e che ci dànno l'impression e 
di bianche cime, cli sconfinati orizzonti .. . 

U n sole superbo ci acco mpagna lungo la 
mulattiera che, dolcemente, da Nesso sai e al 
Pian del Ti vano . Esso ci insegue, ci incalza 
e ci domina. Diavolo! sco tta un po' troppo . I 
visini delica ti delle signorine, si fanno rossi e 
man mano sempre più infocati. Sei indi screto, 
caro so le ! Abbi un po' cli compassione, per chi 
ti affronta in pieno con tanto coraggio ! 

Neppur un albero ne sa mitigar_e_ !_'acce­
cante ardore; ma verso la mèta, ahti d'ana 
pura e profumata, valgono a ridonarci le for­
zè: A frotte scendono gitanti, dal Pian del Ti­
vano. Quanti fiori, quanti narcisi ! Ce ne avete 
lasciati per noi ? chiediamo inquieti . Ci rassi­
curano sorridendo e g uardandoci incuriositi. 

Sono circa l e 12 e 1 / 2 quando arriviamo alle 
prime baite del Piano . Il monte S. Primo ci 
guarda ben evolmente ironico, dal suo ·· piccolo 
ricovero. T emo, temo assai, che per oggi, non 
ti verremo a trovare, caro S. Primo ! Sei trop­
po anc-ora lontano, · il sol e scotta ed è tardi 

ormai ! Il nostro des iderio sarebbe grande, ma 
il tem po stringe .. . 

La comitiva si divide a gruppi, spargendosi 
in cerca d'ombra. Un silenzio perfetto sembra 
gravare su tutto il creato. Ed invece le risate, 
i motti, i frizzi, che natu ralmente rallegrano 
la nostra fruga l_e colazione, si perdono nella 
vastità della grande conca profumata, verdeg­
giante di pascoli ed incipriata dei bei fiori 
bianchi di maggio. 

La comitiva si -sparpaglia alla raccolta del 
narciso. Noto una certa tendenza ad unirsi in 
coppie ... In due si raccoglie sempre di più e 
di meglio .. . E poi, via! E' la giovinezza che 
canta ovunque: nella primavera, nei visi e n ei 
cuon. 

Bramani, direttore imperterrito, sordo ad 
ogni preghiera, verso l e 14 e 1/2, r aduna la 
comitiva ed inizia la partenza. Ha la nozione 
del tempo che fugg e, il bravo Bramanino, ed 
è conscio della responsabilità di non far per­
dere il treno serale a tutta quell a gente. 

Via cli nuovo, dunque, ver so la mulattiera, 
ch e si snoda, simil e ad un bel nastro bianco, 
fra il verd e dei prati e che ci porta ad Erba. 

E cammina, e cammina ... Il sole ci stordisce 
e ci ubbriaca, ma i canti fiori scono sull e no­
stre l abbra ar se. Neppure un po ' d'acqua, nep­
pure un po' d'ombra! 

Al la fin e ci appariscono, disseminati lungo 
la valle, Sormanno ed Asso. Ed ecco fin al­
mente l a prima sorgente che ci disseta e ri­
stora. Abbandoniamo a llora la mulattiera, per 
precipitarci lungo i prati ed i p endii erbosi, 
che più direttamente ci portano ad Asso. Vi 
arrìviamo alle 18 circa; ed ivi una corriera ac­
cogl ie provvidamente l e nostre membra affa­
ticate e stanche. 

Siamo accesi, rossi e sudati ; ma nei nostri 
occhi felici passa e s' insegue la visione della 
magnific a g iorna ta trascorsa tra i fio'ri e l'az­
zurro. 

Laura Maggioni 
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PARLA 
LA VECCHIA 

BANDIERA 
(Echi della Gita Sociale di Calendimaggio ) 

Vis. di V . I'a sini 

DAL RIFUGIO Cl:RO' - 30 aprile 

il grido echegg_ie rù jo,·te e sovtano: 

S.E.M. EXCELSIOR ! 

Finalmente ho ri veduto la luce ! 
Sono rientrata allegramente nel mio vecchio 

mondo, e, garrendo, ho sa lutato con gioia la 
festosa comitiva cli esc ursioni sti che mi han 
to l ta dal museico scaffal e. 

V'era, intorno a me, un odore cli arditezze 
alpine : scì, ramponi, racchette; tutto un equi­
paggiamento vero d'alta montagna ; ed ho in­
dovinato subito nei mi ei co mpagni il pro­
getto d'una faticosa ascesa. 

Poi dall'alto di un autotrasporto (mi mo­
dernizzo anch'io con lo .. . s\·o lazzar del tempo), 
ho salutato nelle lontane Gri g ne tutto un regno 
di ricordi, cari ad una regina cl<'cacluta. Malin­
conie? !.. Oggi no ! Perchè oggi è giorno cli 
risurrezione. 

Nuove canzoni, nuovi inni alpini, nostalgi­
che neni e montanare, sono sa lite a me; ed io 
ho esultato, mi sono ritemprata a nuova vita, 
soll eticata da llo squillar cli matte risate. 

Curiosa, avida cli mo\· im ento, ho sor volato ' 
Bergamo, e, per la rid ente Va lle del Serio, 
sono salita a Bonclione, un tempo fiorentissima 
borgata ciel ferro .. . 

.... E ho fatto da trofeo ad un'allegra ta-
volata. 

V eloci cadran l'o,nlJrr. d ; la sera, 
e fra la neve. pe,· sent ier m ~ntano 
salendo da B ondior>, la yaia schiera 
cantando se n'andrà un inno strano : 

S.E.M. EXCELSIOR! 

Siamo partiti sotto un leggero nevischio. 

Io avrei vo luto sempre dominare; ma una 
mano ca;ti va mi ha ripiegata nella tasca cli 
un sacco alpino . Minacciava sempre più ca­
pricci i l cielo corrucciato; mi hanno voluta 
protetta, ma io ho di sconosciuto l'atto genti l e 
che mi ha reso affannoso il respiro, ciech i glii 
occhi. 

Ho udito allora: udito l 'affanno so a ndare 
per l'erta salita, la lieve sdrucciolata del piede 
fallito nell'orma di neve, lo stillicidio delle 
rocce sovrastanti ricoperte cli candore, un'in-

I g it.an t i di Calendimaggio sùlla via <li . lizza, in 
Val Seriana. 

Fot. Vaghi_ 

finità di rumori che m1 han fatto rivivere in 
sogno una vi ta di ricordi cari .... 

Di Barb ellino nel ,·ifug·io alpino, 
intorno ,1,l lieto viv•i focolare, 
alze,·anno il bicchier, di rubino 
i _forti an,ici e li udrai cantare: 

S.E.M. EXCELSIOR! 

Dalla ru stica tasca di un sacco da monta­
gna, ho fatto capolino ... tutti dormivano a due 
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a due nelle cuccette . .. fuori fi sc hia va la tor­
menta . ... 

.. . . Rumori di sonni tranquilli e di so nn i 
ag itati... io nel sonno ho distinto le recl ute 
dagli anziani dell 'Alpe ... U no sta\·a sogna ndo 
e nell'agitato suo pensiero ha mormorato bar­
b ug liando: Curò ... Gleno ... SEM Excelsior ! 

Mi sono rincantucciata nel la tasca del ru -

Il monte Gleno come non era il 1° rnag,gio .. . ma 
come potrebbe essere ora. 

Fot . Yaghi. 

stico . acco alpino, sperando in un'aurora di 
sole. 

RIFUGIO CURO' - 1° maggio 

Ancor brilleranno ast-ri nel ser-eno 
de la 1,.01.te ed il sonno romperà 
a quant-i di Morfeo cullati in .sino. 
la diana che sonora squillerà : 

S.E.M. EXCELSIOR ! 

Rumori di stiracchiamenti di membra, passi 
furtivi .. . Odo un messaggero dire: « nevischio 
con vento, cielo nero rotto solo ad oriente da 
qualche macchia azzurra di buon auspicio » . . . 

S~a la sveglia. 
Una mano mi ha tolta dalla tasca del sacco; 

ora mi sporgo curiosamente dalla tasca inter-

--- -----------------

r.a cli u1:a giacca g rigi o-ve rd e : vicino mi pal­
pita un cuore. 

Grande a pparato di ma rcia; si calzano scì, 
racch eti c : s i fe rm a no at torno al capo i passa­
montagna , ,; "inguantan le mani .. . si pa rte. 

\"ento , neve, nebbia a d ondate fitt e . .. Pure 
si camm ina \·eloce mente nella neve . Si tanno 
scongiuri. 

Scongi uri inutili . Ogg i è la Festa de l La­
\·oro, ma do\-remo pur noi sac rificarl e il nostro 
oz io ... L'ira de l tempo ci rinserra nel rifugio. 

Facc io capol ino dal la tasca dov e sento bat­
te re ag it ato e nervoso un cuore. Ne comprendo 
la rag ione: in lunga fil a indiana partono g li 
C oe ini di Bergamo verso il Gl enci. Riu sci­
ran no essi? ... Il nero serpe de ll a loro co mitiva 
s i snoda sulla «ca lata» se mìna, e s'all onta na . 

. -\1 Curò fratta nto s'inga nna il noioso tra­
sco rrere del !'o re racco l ti intorno a l foco lare. 
Si ca nta, s i rid e a ll e barbapedanesche stro­
fette di un spirito a ll egro . . .. Dall e fessure dell e 
finestre il Yento sospinge a ll ' interno un pul vi­
sco lo di neve. 

Un r ud e e ,; impat ico montana ro requ isito a 
Bondione, consiglia il mio porta tore ad anti­
cipare la colazione e la di scesa : proposta ap­
provata per acclamazione dai com pagn i se­
mìni a cui la mattutina sveg li a ha eccitato 
l'app et ito. 

Il cuore che mi palpita vicino ha un motto 
cli pacifica soddisfazione ; ri entra no i forti 
uoei ni bergamaschi comuni zzat i nell a rinuncia 
al Gl eno. 

All e dodici infuria senza requie l a tormenta; 
,; i parte non confidand o che il tempo migliori, 
mentre invece nell 'attenta di scesa per un a roc­
ciosa ce ngia-sentiero ci m a.nda un ca ldo bacio 
il sole ... Io spiego l 'ala ! 

Sull'autot ra sporto romba nte cantano i m1e1 
se mìni, cosc ienti cli aver fatto tutto i l loro 
dovere: ed io li accarezzo d'ombra p er dir loro 
la mia gioia di aver rivissuto un giorn o in 
a lto, sull 'a lpi , fra loro . 

Sono la \· ecchia bandiera; qualche nuova 
feri ta si è aggiunta a ll e cicatrici d 'un tempo; 
ma due mani gentili mi stanno medicando con 
pazient e attenzione. Così potrò io certo folleg­
g iare al so le, dominare fra le nevi e i g hiac­
ciai qualche vol ta ancora, prima di morire in 
un museico scaffale. 

Giovanni V aghi 
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GITf\ SOClf\LE f\L MONTE Blf\NCO 
1111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111111l11111111111111111111111111111111111111111111111111u111n1111111111111111111111111111111111111111111111111111111tt111u11 

Il "" fl(Jr stii·o p,·oura111111a clll/a (hta Sociale fis.,al<L per il 25-29 Aucstc• lJ. v. apparircì 
11d pros-,imo m,111ero ,Zelia Rivista. 

" 

H ..... 
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La Se2eione 
J.P> (Q) ir i e dl fì 

Cii<eil© - Alpiimua 
M ii li e& IDHO 

~'6> MIAIR{ZO n~~~ 

Primavera! Giovinezza di natura, che p iante 
e fiori fa germogliare, campi e p rati riveste 
d'un soffice merav iglioso manto che a ll a raffi­
nata carezza de l vento ondeggia sfoggia ndo a l 
s ole le più svariate g radazioni del verde, che 
i l canto deg li uccelli trasfo rma in un inno ne 
l'ora del crepusco lo « quando nel c ielo è a n­
cora tenue luce e su la terra qua lche ombra è 
scesa già ... 11 . 

Giovinezza di natura, che sp irito e volon tà 
r innova, desideri i acu isce, che dona forza e 
fede e contiene un grido mu to: PRIMA­
VE RA! 

La giovinezza de la na tura, che è tutto un 
r isveglio di opera feconda sia d i sp rone a te, 
~ iov.i nezza de la vita. 
• .-\nche da « L e Prealpi » nost ra è par ti to i l 
g rido : È PRIMA V E R A ! Spol ve ra te l e vost re 
bicicle tte ! 

E i l fiore de lla g iovi nezza de ll a S.E. M. ac­
corre festan te a l richia mo. Con una gita 
d' istruzione s'inaug ura la stagione della S e­
z ione Ciclo-A lpina. E' la p r ima ma nifestazione 
s ezionale del 1922. 

All'a lba del 26 marzo, bicicl e tte a ll a mano. 
I partecipan ti sono schierat i a ll a barriera d i 
Por ta Vigentina in attesa dei direttori. Questi 
non s i fanno aspettare e, con m il ita re preci­
s ione, a ll 'ora stabi lita, si par te. 

Siamo tutti buon i a mici, e, con il mov imen to 
ritmico dell e ·biciclet te, comincia la con versa­
zione, il cui oggetto è il r ico rdo d i altre g i te 
e d i allegre riunioni a ll e qua li abbiamo pa r­
tecipato. 

Mèta ·del nos tro viaggio « Pavia-Certosa » . 
. La -strada da percorrere è resa monotona da l 
c ielo imbronciato, ma l 'an imo nost ro è sereno 
e l 'a llegria scoppietta in un trill a r di r isa . 

I garretti a ddestrat i deg li abil i a l pini sti pe­
d al a no con vigore, le bicicl et te vo lano ed i 
cerchi lucent i mandano anche loro l ampi di 
gioia. G iunt i a S. Genesio di P av ia, cessano 
i cicalecci e ci rechiamo sil enziosi a porgere 
u n fiore ed un dovero so sa lu to a l co mpianto 
i ng egne i:-e Miazza, che nel Ca mposa ndo de l 
l uogo riposa. Adempiuto il nost ro co mpito, di 
nuo\'O in v iaggio con il c ie lo che se mbra si 
r iconci lii con noi. D i ma no in ma no c. he peda­
l i.amo, le nub i si d iradano tanto che a rri va ti 
a lle pone di Pav ia il più be l sole c i sa lu ta e 
c i accompagna per tutto il resto rl el la g iorna ta, 
me tte ndo nel l 'an imo nostro una nota più ga ia 
e più fresca. 

B re ve sosta in questa be n nota c itti~ e via 
di vo lata a ll a volta de ll a Certo sa , desiosi d i 
v isitare l 'imponente mo num ento. Ma le fo rze 
incominciano a mancare e lo stomaco reclam a 
i suoi diri tt i. Accetti a mo il consig li o dei di ­
rettori, r iposando e r istora ndcci in un modesto 

a lberg hetto di To rre del Ma ng ano, dove g iun ­
g iamo inaspettati. Altri ospiti v i si trov ano già 
e l a nostra invasione impensierisce i p roprie­
ta ri per la ma ncanza d i p ersona le. Co me fare ? 
Se aspettia mo i l nos tro turno c'è da morire 
d i fam e. J 

« Ci penso io ! ", escla ma Introv ini. T utti 
s i a mmutoli scono; m a, in meno che non si 
dic a , ec..co improvv isata una lunga ta vola. 
Og nuno di noi prende posto: sedie, tovagli e, 
tovaglioli , pia tti , bicchieri e posate sono messi 
a l p roprio posto; g irano a nche i pi a t ti di por­
ta ta ricolmi d 'ogni ben di Dio. l'~'appet ito si 
sa zia e l ' infa ticabil e at ti vi tà di Int rov in i è 
compensata dai sorrisett i ma liziosi dell e belle 
padroncine che a ttend ono a l la di spensa. 

In un' a ll eg ra briga ta i ma tt acchioni non 
mancano ma i ; nella nostra ve ne sono parec­
chi , fra i qu ali primo è « P olidoro n, già ce­
lebre per i suoi precedenti di viaggio. 

All o cha mpagne s' inneggia ai direttori della 
S.E .M. -ed a ll a S. C. A. con un r ipetuto « eia, 
eia, a la là ». Brindisi, sigarette e canti risto­
rano il fi s ico p~r prepa rarci a g usta re le bel­
lezze dell a parte intell ettu al e. 

Visitia mo il monum ento di fa ma mondiale 
fondato, co me ognun o sa, d a Gia n Ga leazzo 
Visconti nel , 396, destinando la chiesa a mau­
sol eo dell a sua i llustre famigli a . I portieri, 
g ià av vezz i a d acco mpagnare i visitator i di 
og ni parte del mondo, scambi andoci p er in­
g les i, c i fa nno r essa in to rno, sicuri di r ice­
ve re poi un a cop iosa mancia (speri amo non 
abbia no a pen tirsene) . Sce ltone uno fra qu esti , 
passiamo in riv ista il capolavoro merav ig l ioso 
d i scul tu ra lombarda del R inascimento dell a 
facciata. L ' in te rno dà una profond a impres­
sione d i r icc hezza e di a rmonia, e, nonostan te 
l e in te rruzioni de ll a costru zione, conserv a il 
suo ca ra tte re got ico a na logo a que ll o del D uo­
mo di Mil ano, di eff etto p erò più ga io per 
l ' abbondanza di luce che dappertutto v i pe­
netra ed il to no chiaro e caldo dell a p ietra 
d "Ang era. 

Le cappell e, r icche d i ma rmi costosiss im i, 
d ' inta rs i ma rmorei, pi e tre dure, bassorilievi ed 
a ffresci ci el '600 e ci el ' 700; nell a Sac resti a i l 
tritti co de l So la ri: e poi il pi cco lo chiostro , 
pun to più pi tto resco dell a Certosa, il suo por­
ticato a co lonnin e con i preg eYoli capitell i in 
ma rm o fi g urat i, dell o stil e lombar do fra il ' 450 
ed il ' .p5 : tutto a mm iri a mo. Quel San tua ri o ci 
fec e rim anPrc mera\·ig li a ti, sopra tutto per il 
suo va lore e per il g eni o art istico deg lloi ta li ani : 
di qu eg li uom ini grandi che s'immor talaron o 
pe r l ' a rm oni a de ll e t in te , per la luminosità e 
fr eschezza del tocco sapi ente, dei m orbidi e 
se mpre g io,·a ni contorni . Ammiri a mo la fed e cl i 
coloro che donaro no la \' ita, inter i p at r imoni 
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per abbe ll ire di 
1

magnificenza la Casa di D io, 
non desiderando altro che l 'umi le disciplina 
del certosino. 

L'ultima visita, cu i facc iamo onore, è al 
reparto « degustazioni», dove tutto è con­
trassegnato con i l trad izionale « Gra-car » 
(Gratiarum Cartusia, Cer tosa de ll e Grazie). 

Acq uistando. ricordi perchè ci siano care ri­
membranze, fe l ici iniziamo il ritorno a Milano 
meno freschi e meno vigorosi del mattino, ma 
soddi sfatti per avere così risvegliato il fisico 
cd i l morale. 

Costanza Sala 

llllll .M lllllllllllllllllltllllllllll111111111111111111111111111111111111111111111111111111IIIOllllllllllllllllll •IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

Escursione Sociale nell'Alto Adige, Pusteria, Ampezzano 
e Cadore, con ascensione al Monte Cristallo (m. 3216) 

• 14-1 8 LUGLIO 1922 • 

P R OG R MMA 

Venerdì 14 luglio - Ore 24 - Partenza da Mi­
lano in ferrovia (carrozza spec iale). 

Sabato 15 luglio - Ore 8 - Arrivo a Bolzano 
(m. 265). 

Breve sosta 

Toblaco (m. 1220) e Schluderbach (me­
tri 1441 ) 

Colazione 

Ore 13 - Partenza _per Cortina d' Ampesso 
( m. 1224) 

Prai1zo e pernotla1llen.to 

I CADINI DI MffURI:\'A. 

Ore 9 - Partenza per Bressanone (Val 1e del­
l'Isarco - m. 561 ) 

Colazio11e 

Ore q - Partenza per Brunico (m. 828) e 
Pragsrwildsee (m . 1-196) 

Pranzo e pernotta111elliO 

pomenica 16 luglio - Ore 7 - Partenza 1wr 

Lunedì 17 lug lio - Ore 4 - Partenza per il 

Passo delle Tre Croci (m. 1808) 
, I sce11sio11e al M 011 /e Cristallo ( m. 3216). 

(Chi non intende partecipare a ll"ascen ione 
ciel Monte Cr istallo potrà prender parte alla 
gita turistica a l Lago cli t'li surina). 

Colazio n e al sacco 
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Ore 16 - Ritorno a Cortin a d'Ampezzo 
Pranzo e pernotta111 e11 to 

Ore 24 - Arrivo a Milano. 

Martedì 18 lu g li o - Ore 5 - Partenza per 
i l Passo di Falzarego (m. 21 1 7) e del Por­
doi (m. 2242) 

L ' escursio ne si svo lgerà: 111 ferroYia da Mi­

lano a Bolzano e da Tren'to a Milano ; e per il 

riman en te ( eccet tuata l 'ascen~ ion e a l Monte 

Cristall o in a11tob11s. Colazione 

Il n ec vlus ultra dell'Escursione, 
Il P opèna e il monte Cristall o 

LE CiìVIE DI LAVAREDO 

P er Val di Fassa, Passo di S . L11ga110 (me­
tri I JOo), ad Ora e Trento - Vi sita all:t 
città (Castell o del Buon Co nsiglio, monu­
mento a D ante, ecc .). 

Ore 19 - Pa rten za per Mil a no in fe rrovia 

Spesa prevcnti vata ( viaggio in fer rovia 
escluso) L. 180 c irca. Tassa d'iscrizione : L. IOO. 

Le iscrizioni si chiuderanno il 10 LUGLIO. 

Direttori: L UIGI GRA SSI, AGOSTJ!\O MANGI-LI. 



TENDOPOLI 
IN V ALDOST ANIA 

XV ACCAMPAMENTO SOCIALE 
ALL' ALPE DI BY (m. 204 2j - VALPELlINE 

MODALITA' 

Avvi,mnr 11 tu: 

ì\Jiln110 - l-',1r1 e11zn 
Aos la - An i\'0 
Aos ln Pnrl e11za i11 dili ge 11 z11 

(Age11zin Central e Trnspo rii) 
ValJJPllin e - Arr ivo 
,\ lp e By (n p iedi ,p er Ollomont ) 

ore 6,5:\ 
" rn 

1:L30 
» 15,:l0 
" 18 

/:'q11iJJU11oi111111·11to: F edera pagliericc io 2 co-
pe rte o sacca pelo c iolola - piatto - cue­
cllia io - for c l1 etln - b icclli e 1·e - Ma n le ll iw1 
o mflglion e, 

T rasporti: La Soc ietit nou provverle i!l tra ­
sporto bag.iglio - A Valp elli ne o<l Ollo­
m ont -presso il Ris tournt e P :uisie nn e si po­
lrfl 1111 0 lrovare muli o porlalori, 

() 1{()/a : l" CJ uni a : p er a cl ulti L <J0, -
pe r ba1nbini » 60,-

eon fliliilo a 5 g iorn i d i p ennnneuza al ­
ra cc a111pc1111 e11to, 

111 caso rii p ern1an e 11 za olire i 5 g iorni la 
r1 11 ot:1 giornaliern è: 

p ee i!rlulli r,, 18,-
,, bmnbi n i » 12,-

c!Ie comprencle : u ) 1J en1 oltnm e 11 to 
/11 cilffi>, latte e p:rne (:il matlino ) 
c1 p:isfél a l sugo o risotlo , pii!tto carn e g11ar­

n i1o , p:ine (n mezzogiorno ) 
·Il ) miriestn1 o r isotto, ninltq c:irn e g- u:irnito, 

p:in e, c:iffè (i! lla sera ), 
l 'i1•f'l'i: ,\ ll ':icc:impam ento si l1 ·ov a: Vi no, bir­

r:i , s-;c1l:1me. formaggio , m;irm ellnt e, srn tol e 
tonno , sarcl ine, ere, 

Clii s i a ll ont:rntrù per esc 11 rsioJ1i, prev io av, 
viso l:i sern prece <l e11I P. il giorno <lell'as, 
se 1iz:1 , potri1 sos li111 ire il piatt o rlel gi orn o 
co ri : uov n, snl:inrc , formaggio, ecc, 

l .';icc.:a 111 pam eJ1t o so rge rù per s peciale ro 11ces­
sio11 e d el-- s iguor F:nin et i n locn litù pross imn 
ari un ricovero i11 m11 rnl 11 rn, ove s ' irnpi:inl erù 
la , l' UCiil<l, 

Nella cuc ina è vietnio l'i11g re~so cl urnnl e le 
Ol'P cli lavoro, 

I .' accampa ment o co nster ~1 rli: 
N, l Tem l;i s paziosa r ,111:i ce cli 25-3{): pe rso -

111\ per rilrovo; 
N, x Tend e militRri per pernottam ent o. ca­

p aci cl i 2-~ oerson e: 
La Societi1 provvecle alla dist ribuzion e della 

paglia ecl ;i lla fornilur:i rl ell;i legnél, p er la 
q uale si raccomancl;i ,11n uso moclerato, 

La Societil 11:1 in cnri ra to il sig, Spini l'i?'qi­
nio a ll 'amm ini slraz ione e all:1 direzion e clel ­
l'accampnm ento, Egli vi rimarrà <iflll ' in izio 
ana fin e . 

All 'at to clell'arrivo all 'flccampflm ento s i rlo, 
vrà presentare l:i ri cev uta comprovnnte il p:i ­
g:imenlo rlell:i ,nno-ta per i primi 5 giorni cli 
permanenz:i: il contributo p er i successivi 
giorni sar à regolato fllla partenza rli ogni p:ir­
tecipante 
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1 posti all'accampamento so no ri ser val i agli 
iscritli ell e avran no pagalo ln q11 ola in Sell e 
prima d e l 15 lll(fliO, 

L'a cca rnparn e11l o ll c1 i11izio il 20 lu g li o e te r­
mina il 25 agoslo, 

1-'er ili/1.(' /'/ll'Ì (' II SC l' II S iOll i l ' l' dl'l'C il /1/(11/1'/'/) 
i).i 11i1111n11 rll'//1' " l 'l'l'UlJ)i », 

~111__!_!!!!_1_1!11 1.!.!!!!!..1111!!!!!! 111_!!!1111111_!11111 1111111111111111-llllllfffill 1·11111 11 1111 

M. SPALA VERA (m.1535) 
4-5 M ARZ O 19 22 

Poca brigata ,,, v it a lwata ! l' se lo dice Mo ­
ne tti g li s i pub c rede re; lui che ruppe gli 
indugi non appl'na un Muss i, dal truce so rriso, 
g l i offnse uno Spala\'l'1·a per programma, sot­
traendosi così a ll e lu s ing he.: e a ll e dolci vio­
lenze d 'altri co mpagni chiam at i altrove cl a l 
sabato grasso trad iziona le, 

E' co n que:-t i mcsseri che aggiunti a un 
Lavezzari, a lla sore lla e a un cugino del Mus­
s i sbarchia mo a Cann cro sul Lago Maggiore, 
dov e, ahim è, Meneghino folleggia ancora, Se 
ne acco rge, infatti, qualcuno di noi, che si 
vede preclusa la gioia d'un qui eto vivere senn 
suoni sg ua iat i, 

Ma non c 'è tempo di riflettere : s i pi g lia la 
strad a che sa le ripid ;i, e in un' or a cd un qu a r to 
eccoc i g ià a Tra rego (rn, 770), g r azioso paese 
dom inante il bac in o del lago ve rso Luino. 

Prend iamo a l logg ia a ll 'Alber go Cc resolc ed 
è con gioia che a l le 7 dell a dom eni ca vediamo 
indorarsi l e nu vo le tt <' che di etro le lontane 
Grign e danno' ri sa lto a ll' a mico profilo, 

Con un ser eno spl endid o ed un ';~ tmosfera 
tranquil la, per comoda mul att iera risa li amo 
a ll e Baite Trune, e, rintracc iato un senti ero, 
in poco più d ' un 'o ra s iamo al Co ll e dei R att i, 
c'o n la ' grad ita ' so rp resa d 'ammira re l 'alta valle 
Cannobina e le \'ette dall'Ossola a l Gridon l', 

U n po ' sopra, un po' den tro ];i neve, giria­
mo la Cima dell'Alpe e ri sal 'endo lo Sp,ilavera 
pe r neve di~creta, sorpass iamo l 'andirivieni 
de ll e t r incee ed a l le 11, in' omaggio al le mi ­
surate ore elci programma, siamo sul cu l min e 
de l Monte, 

Co me punto p a no ra mi co, data b sua pos i­
zione fa vore vo le, è belli ss im o (so lo ìl M , Zecla 
cc ne togli r un li eve tratto de ll a l:iassa Ossol a) 
e compen sa a d , u sura la fac il e ascesa, degna 
proprio di un" prim a domenica di Quaresim a , 

In un appostamento d 'a rtigl icri a ci r ifocil-
1 ia mo; indi, per comoda st rad a militare, scc, i 
a l Col le, gi ria mo so tto il M, Mori sso lino ed 
il ' Pi a nco mprà, co pe rti di neve, e seguend o 
Lavezza ri , ch r a nnus;i l'unico sent ie ro sul ve r­
sante del l ago, ripìdam ente pe r baschin e di ge­
riamo i mille metri di dislivei lo é:h e ci sepa­
rano da Oggebbio , 

Breve sosta, Poi il na t,intc «Milano,, c i 
prend e a bo rdo, offrendoci una be l la traver­
sata de l lago fin o a La vrno , dove ripig li amo 
l 'eterna Nord, che c i r est itui sce a Milano, fc-
1 ici ssi mi d 'esse r sfug g iti a l le polverose fest e 
da ba llo p er a mpiamente respirare fra luog hi 
idealmente puri. 

Maria Pastori 
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CRONACHETTA 
GITE SOC I ALI - Quell a di P asqua a Ci­

ma Capezzane in Va lle Strona non fu cr ~si~ 
mata dall a fo r tun a. Il tempo guastamestieri 
inibì a i gi tanti di raggiungere la rnèta. L 'ac­
qu a li prese a d Omegna e non li l asciò più. 

Quell a a l .Moi,te Gleno in Val Seriana ci el 
30 a pril e- 1°maggio, non _fu molto più fortu~ 
nosa; ma differì da ll a pnma rn questo: che 1 

g itanti , una qu aran tin a, im·ece cli acqu a eb­
bero neve. U n'autent ica bu fe ra frustrò i l p ro­
getto d'ascensione a l Moute Gle11?, t~ntat_o 
in vano sotto la torm enta, da a lcum a mrnos1. 
Di g u i'sa che si p uò dire che l a s-ita s1 con­
cluse a l Ri fugio Curò del Barbellmo. Ottim a 
l 'organi zzazione cu rata da Vaghi . 

ALLA MA R C I A POPOL..\R E DELL'U. O. 
E . I. (G iro dei Corni cli Canzo), svol tasi il 
7 magg io e ot ti mam ente r iu sc ita, in ter venn e 
un buon g ru zzolo cli Soci dell a S.E. M., an­
co rchè la marcia coincidesse con l a g ita « Pri­
mavera Femminil e». Ci fu rono in proposito 
agg iud icati dei p remi. 

CONCESSIONI SPEC I ALI AI SOC I D E L ­
LA S.E .M. - In segui to all ' interessamento 
del nostro cav. uff . Anghil eri l a Sp ett. Società 
Se rvizi Au tomobilistici Lecchesi concede ai 
Soc i dell a S. E. M., che si recano per escu rsioni 
in Valsassi na, lo scon to del 10 % su l prezzo 
dei bi g liet ti per l e co rse speciali , dietro pre­
sen tazione dell a tessera social e in perfetta 
regola. 

UN GR UPP O D I SEMI N I è i ntervenuto 
all 'escursione eff ettuata all o Zuccone cli Cam­
pell i il 29-30 apr ile u. s. dall a Società conso­
rell a « F alc ». 

L 'o rgani zzazione dell a g ita, p er fet ta sotto 
og ni r a pporto, e la costanza dei p a rtecipanti 
(ci rca un a ci nquantina) fecero sì ch e, a di ­
, pet to de l tempo, la scalata all o Zuccone aves­
,e un esito b r ill an tissimo. 
sprofond a re fi no al ven tre, e a ll e vo l te così 
sprofondare fi no al ven tre, e la le vol te così 
g-el a ta da dover r icorrere a ll ' u so dell a piccoz­
za, mise a dura p rova i l buon volere dei F al ­
chetti e dei Semìni, ma. .. fortuna rwdaces 
j11va t ; cosicchè , dopo aver fatto i conti col 
Cana lone dei Camosci, che fu n f'cessa ri o sca­
lin are per inte ro, i bravi a lpini sti (fra i qu ali 
pa recchie sig- norin e) poterono saluta re sull a 
vetta dell o Zuccone, con un dupli ce « u rrà" 
a ll a« F'ALC " e a ll a« SEM », i l corona men to 
clP i loro sfor zi . 

Il ri to rno, come del resto l 'anelata, fu alli e­
tato da numerose can zoni alp ine. e l 'all egria 
più schi etta regnò da p ri ncipio all a fin e. 

Giung-ano grad iti i nostri migliori r ing ra­
zia men ti a ll a « F AL C " per la larga e cortese 
ospital ità offerta ai ca merati del la S. E. M. 

PER L'ESCU RS IO NE ALL'ETNA, pro­
mossa e d iretta dal la benemer ita Sezione di 
Mil a no del C. A. I. , la gi uri a h a assegnato l a 
Gra nde medag li a d 'oro del C. A. I. Sezione di 
Catani a a ll a nos tra Società, che p rese par te 
ufficialmen te all a stupenda Escursion r con un 
notevole g ruppo di ottimi Soci. 

AVVISO AI SOCI 
A asemblea Generale ordinaria di Luglio 

1 Soc i del la Escu rs ioni sti Mi lanesi sono in ­
,·itat i co n qu esto a vviso all ' Assembl ea g ene­
ra le ordinari a che sa rà tenu ta il 25 lug lio cor­
re nte, a ll e ore 20, per di scutere e deliberare 
su 1 seg uente 

ORDI): E D E L GIOR NO 

1) ::--:om in a de l Pres idente dell ' Asse mbl ea. 
2) L ettura e app rovaz ione del ve rba le dell a 

sed ut a precedente. 
3) ::--:om ina di tre sc rutator i per le elezioni 

all e cariche socia li. 
4) X omin a d i sette co nsig- li eri in sostituzione 

degli uscent i e rielegg ibili Ciapparelli a rch . 
AbelP, Monetti Ange lo, Bra mani Co rn eli o, MP­
schini r ag- . Francesco . Brambill a E doard o, 
Pasc ucc i Vo lturn o, Ugheni U mberto. 

5) S ituaz ione fin a nzia ria dell a Soc ietà a l 30 
g iug no 1922 . 

6) Procla maz ione degli eletti. 
7) P roposta di modificazione all 'articolo 4 

dPI lo Sta tu to (quota soci ale e tassa d ' ingresso). 
8) Co muni cazioni di verse. 

IL CONSI GLIO 

.-\ rt . ➔ · - li Socio è tenuto a pagare un con­
tributo cli T.. 15 nel primo trim estre di ogni 
;i nn o. 

Il Soc io nuovo ve rsa un a tassa d ' in g resso 
di L , ins ie me col contributo annuo, ch e è 
però ridotto de ll e quote co rri spond enti a i tri ­
mestri che o recedono qu el lo in cui è a mm esso. 

I Soc i min ori degli anni 16 pagano un con­
tributo annu o cl i T.. 8 e~ un a tassa d ' ing resso 
d i L. 1 ,50. 

D o1Jo 20 a nni di ininterrotta a ppa rtenenza 
;i II :i. Soc ietà . i Soci sono dal] a Asse mbl ea in­
sc ri tti tra g li U ltraventennali e corri spondono 
un cont ribu to a nnuo cli L 8. 

~ cl caso che non si raggiuni;esse i I numero 
lega le a .-ensi dell 'a rti colo , 7 dell o Statuto. 
Socia le l 'assembl ea sarà chiam ata in second ~ 
co nvocaz ione il 26 sette111h re p. v. 
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Lutti di Soci 
L a gentil e consocia E RMOL I ARMID A, 

poc hi g iorni or sono ha av uto il supremo do­
lore d i percl e rP il proprio a mati ssimo padre. 
Vada ad essa l 'espressione più \' ÌVa del nostro 
profond o cordog lio. 

DEFENDENTE DE AMICI - Gerente responsabile . 

Stab . Tip. • LA PERIODICA !LOMBARDA • - Mila.no . 
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